
SCHEDA D’ALLEVAMENTO PER MORELIA SPILOTA 

Parte I - Panoramica 
 

Informazioni su questa "Scheda di allevamento" 
Non mi piace il termine "scheda di allevamento" perché non esiste una ricetta 
o un manuale del proprietario per mantenere un rettile in cattività. Questa 
pagina evidenzia solo il mio modo di allevare i cosiddetti pitoni Carpet e quello 
che ho imparato lungo il cammino. Non vuole essere la "parola finale" e 
sicuramente non vuole suonare come se ci fosse un unico modo. Per essere 
onesti, i Carpet Python sono serpenti piuttosto facili da allevare, quindi ci sono 
diversi metodi che funzionano anche abbastanza bene. Questa pagina 
evidenzia solo ciò che ho trovato essere più conveniente per me, mettendo 
però sempre al primo posto l'interesse degli animali. Tutto quello che leggete 
qui è basato sulla mia esperienza personale. Se leggete qualcosa che altrove è 
diverso o addirittura contraddittorie, ciò non significa necessariamente che è 
sbagliato. 
 
Parliamo del Carpet Python... 
A mio parere, il Carpet Python è una delle specie di serpenti più semplice e 
poco impegnativa di cui avere cura. Essi offrono all’allevatore un sacco di 
scelte in termini di dimensioni, colore e modello, pertanto stanno diventando 
sempre più popolare. 
 
Carpet Python di qualità sono abbastanza difficili da trovare, ma sono diventati 
più facilmente disponibili negli ultimi cinque anni circa, grazie all’allevamento 
selettivo di hobbisti e allevatori professionisti. Ora che i Carpet Python sono 
prodotti in numero abbastanza decente, sono un po’ meno costosi, mentre gli 
esemplari e i morphs più selezionati costano ancora un bel po’. Grazie agli 
sforzi di allevamento selettivo e il recente aumento di interesse in morphs, 
modello e colore, mi aspetto che i Carpet Python inizino ad essere visti sempre 
più spesso nelle collezioni. 
 
I morphs di Carpet Python sono abbastanza nuovi sulla scena e possono 
arrivare a costare migliaia o addirittura decine di migliaia di dollari. Oltre alle 
Jaguar e alle Tiger, i morph più comuni in questo momento, possiamo trovare 
parecchi nuovi morph in diverse colorazioni e pattern e diventando 
immediatamente disponibili nel prossimo futuro. 

 
Parte II - Miti comuni 

Anche se vorrei soffermarmi su alcune di queste cose scritte in questa pagina, 
ci sono un paio di cose che mi piacerebbe chiarire prima di continuare a 
leggere. 
 
Mito 1 
I Carpet Python sono tipicamente aggressivi. 
Ogni volta che vedo qualcuno che vende un Carpet Python mordace giovane o 
adulto e dice che il cattivo temperamento del serpente è un "atteggiamento 
tipico del carpet python", mi fa pensare “con quanti Carpet Python hanno 



davvero avuto a che fare?” 
In realtà, la maggior parte dei Carpet Python sono altrettanto docili quanto un 
pitone palla. Tuttavia, i Carpet Python non sono pitoni palla, quindi non sono 
predisposti a ripiegarsi “a palla” quando diventano nervosi... essi in genere 
cercano di fuggire, ma occasionalmente qualcuno tenta di mordere. 
 
I piccoli sono in genere abbastanza docili, ma alcuni possono essere mordaci. 
Fortunatamente, sono così piccoli che i loro morsi sono innocui. A un anno o 
due di età, anche i baby più aggressivi di solito si calmano e diventano serpenti 
affidabili. Alcuni cuccioli possono essere docili dopo il primo paio di giorni che li 
si maneggia, mentre altri possono richiedere fino a un paio di anni per 
calmarsi. Cuccioli e giovani esemplari che tendono a scattare non devono 
necessariamente essere maneggiati per cercare di calmarli. Giorno dopo giorno 
con il normale mantenimento e un crescente aumento di fiducia nei vostri 
confronti da parte del serpente di solito sono sufficienti. 
 
Se siete preoccupati di volere un serpente docile, chiedete 
all’allevatore/rivenditore se il serpente è mordace prima di acquistarlo. 
Ovviamente, se è un allevatore di fiducia, vi aiuterà. Se vi dicono che è 
mordace, continuate a cercare, perché troverete di sicuro un esemplare docile 
se cercate bene. 
 

Mito 2  
I Carpet Python hanno bisogno di alta umidità.  
Quasi rabbrividisco quando sento allevatori dire alla gente di mantenere i loro 
Carpet Python al 70% di umidità. Se questo fosse necessario, avrei ucciso un 
sacco di Carpet Python. Nel corso degli ultimi anni, ho praticamente smesso di 
nebulizzare i miei Carpet Python, tranne quando si tenta di avviare l'attività di 
accoppiamento. Io vivo a Kansas City, Missouri, dove la umidità scende sotto il 
30% in inverno e vedo raramente un Carpet Python fare una brutta muta. In 
effetti, credo che l'idratazione interna svolge un ruolo più critico nel facilitare 
una muta corretta. Va notato che ho visto molti meno problemi di muta con 
Carpet Python che con Ball Python. 
Al contrario, l'umidità eccessiva può promuovere la crescita di batteri e funghi, 
che possono causare una miriade di problemi di salute. Con ciò voglio dire che, 
preferisco tenerli un po' più asciutti che un po' più bagnati.  
 
Mito 3 
I Carpet Python sono arboricoli.  
Credo che questo può essere un po' più soggettivo. Rispetto a un pitone reale, 
penso che si potrebbe dire che i Carpet Python sono arboricoli. In realtà, anche 
i gatti domenstici sono arboricoli se li confrontiamo ad un pitone palla. D'altra 
parte, se li si confronta a un vero arboricolo come una Morelia viridis, non c'è 
paragone. Carpet Python può arrampicarsi abbastanza bene, e di solito fare 
uso di qualsiasi parte del loro terrario, ma non è proprio una necessità. I miei 
Carpet Python stanno bene con nient’altro che una tana o due e una ciotola 
d'acqua. La maggior parte dei Carpet Python sceglierà di posizionarsi sulla 
parte superiore della tana, piuttosto che all'interno di essa. Quando dovranno 



digerire un pasto, se ne andranno dentro la tana per un paio di giorni e poi 
tornare a mettersi su di essa. Per questo motivo, preferisco una tana più di un 
tronco o ramo. Per gli adulti da riproduzione, preferisco usare una mensola o 
qualcosa di più aperto, in modo da favorire il contatto tra loro. Tutto sommato, 
i Carpet Python hanno bisogno di un posto su cui poggiarsi, grande più o meno 
quanto il loro corpo, ma possono essere alloggiati in maniera molto efficiente, 
se necessario.  

Parte III - Cura e manutenzione 
 
Temperature 
Io in genere forniscono una temperatura ambiente di 25-27° C e una 
temperatura di circa 31-33° C nel punto di basking o sopra la fonte di calore. 
Pochi gradi di differenza in entrambi i casi non fanno male. Il calo delle 
temperature notturne è completamente inutile a meno che non il Carpet 
Python non è nel periodo di ciclaggio per la riproduzione. Questa è ben lungi 
dall'essere una scienza esatta e cerco di non fare nulla di troppo di routine, 
quindi sentitevi liberi di provare diverse temperature e vedere che cosa 
funziona per voi. 
 
Ciclaggio 
In inverno, do ai miei adulti da riproduzione temperature quasi normali in 
modo da permettergli di crogiolarsi nel corso della giornata... di solito circa 31-
32° C. Di notte, spengo completamente il riscaldamento per farli arrivare fino 
alla temperatura minima di 18-19° C in alcuni casi. Dai un’occhiata alla mia 
pagina “breeding” per informazioni più dettgliate. 
 
Umidità 
E 'stato detto che l'umidità dovrebbe essere mantenuta a circa 70-80%, ma, 
come ho spiegato in precedenza, credo sia inutile. 
Se vivete in una zona insolitamente secca e credete che sia necessario 
inumidire il terrario, assicuratevi che sia asciutto prima di spruzzare di nuovo. 
L'ideale è creare un ciclo di umidità, non umidità costante. Un’umidità 
costantemente elevata promuove la crescita batterica e fungina, che può 
portare a infezioni respiratorie, così come numerosi altri problemi di salute. 
Ho allevato Jungle Carpet Python in vasche di plastica, con un carpet pythonno 
termico sotto o una lampada spot da 15watt sulla parte superiore, il che è 
terribile per il mantenimento dell'umidità. 
Non ho mai nebulizzato quelle vasche fino a quando gli occhi degli animali non 
sono diventati blu per la muta e avevano sempre mute perfette. Quei Jungle 
Carpet Python in particolare hanno raggiunto 1,5 metri nel primo anno. Non 
male. 
 
Dieta 
Se volete che il vostro Carpet Python cresca rapidamente, raccomando di 
cominciare ad alimentarli con pinky di ratto. Passare da topi a ratti può essere 
un problema con alcuni Carpet Python, di solito i Jungle e gli Irian Jaya. I 
Coastal sembrano non preoccuparsi di ciò che mangiano. 
Io faccio partire i miei baby con pinky di ratto e passo velocemente alla taglia 



superiore. Contrariamente a quanto si consiglia, io generalmente li alimento 
con prede che sono circa il doppio della circonferenza del serpente stesso. La 
frequenza dei pasti varia, ma io in genere do loro da mangiare quello che 
molte persone possono considerare pasti abbondanti. 
 
Non sono Corn Snakes. 
I Carpet Python possono mangiare pasti relativamente grandi, quindi non sono 
riluttanti a provare qualcosa che è due volte il loro diametro. Se hanno 
sufficiente calore e sono lasciati indisturbati per qualche giorno, sapranno 
digerire il pasto senza inconvenienti. Al contrario, ho visto Carpet Python 
iniziare ad ingoiare un pasto di dimensioni discutibili e poi, a metà strada, 
decidere di non finirlo. Pertanto ciò ci permette di stare tranquilli, perché 
saranno loro stessi a decidere ciò che può o non può mangiare. Se un Carpet 
Python è sano, senza stress ed è allevato a temperature adeguate, non c’è 
bisogno di doversi preoccupare di questo. 
  
Alimentazione 
I Carpet Python in generale, sono voraci mangiatori, tuttavia i baby a volte 
possono avere difficoltà a partire. In questi casi, bisogna solo pazientare 
perché non saranno per sempre schizzinosi. Ho avuto Carpet Python che sono 
stati terribilmente difficili da alimentare in un primo momento, ma una volta 
partiti, non c'era modo di fermarli. Ho una femmina adulta che da baby era un 
incubo per alimentarla ed è cresciuta 1,5 metri in un anno. 
Se non avete a disposizione i ratti e avete solo topi, non preoccupatevi, i 
Carpet Python baby di solito preferiscono qualcosa delle dimensioni di un topo 
quasi svezzato. Questo potrebbe sembrare un pasto relativamente grande, ma 
non preoccupatevi, non stiamo parlando di Corn Snakes. Sono comunque 
pitoni, e possono digerire grossi pasti. 
Se avete una schiusa e avete difficoltà a far partire qualche baby, si può usare 
questo metodo: basta premere la testa del topo Fuzzy sulla bocca del 
serpente, tenere premuto per alcuni secondi spingendo il serpente indietro. Di 
solito, istintivamente restringono la preda e la mangiano. 
I nuovi baby possono essere molto schizzinosi. Alcuni dei miei preferiscono 
prede vive o prede che penzolano dalla pinza, mentre altri prede pre-killed. 
Alcuni baby nervosi potrebbero essere messi in un sacchetto di carta o scatola 
di cartone con la preda (pre-killed o non ancora svezzati), e poi posti nella teca 
durante la notte. Io non vendo i miei baby prima di aver passato questa fase 
difficile, ma non tutti gli allevatori perdono il tempo per farli iniziare. Ecco 
perché è importante fare domande prima di acquistare! 
 

Parte IV - Alloggiamento Carpet Python 
 
Misure del terrario 
 
Cuccioli 
I piccoli misurano di solito solo 25-35 centimetri di lunghezza e circa la 
circonferenza di una matita. All’inizio, è meglio tenerli in una piccola scatola di 
plastica di circa 15-20 cm di larghezza per 25-30 cm di lunghezza e 10 cm di 



altezza. Potranno restare in box di queste dimensioni almeno fino a quando 
non hanno iniziato ad accettare il cibo in maniera regolare. 
 
Da cuccioli a giovani 
Dopo che hanno cominciato ad alimentarsi regolarmente, è possibile spostarli 
in un box un po' più grande, come un acquario di 10 litri, o anche un fauna box 
di plastica di grandi dimensioni. 
 
Nei sistemi a rack, ho alloggiato Carpet Python fino a 1,2 metri di lunghezza in 
vasche Rubbermaid (circa 40x30 cm) con ottimi risultati. Per i pitoni Carpet 
fino a 1,5 metri di lunghezza, direi che una scatola di circa 60x40 cm sarebbe 
sufficiente. 
 
Adulti 
I Carpet python Jungle e Irian Jaya adulti dovrebbero essere tenuti in una teca 
con un minimo di 80x50x50 cm. Quanto più è alta tanto più sarà difficile 
mantenere un gradiente di calore. 
 
Grossi adulti 
I Coastals adulti richiedono una teca che è almeno 100x50x60 cm. 
 
I Carpet python sono semi-arboricoli e soprattutto da baby e subadulti, ma 
anche da adulti faranno uso di rami e mensole se disponibili. Questi in realtà 
non sono indispensabile, ma possono aiutare a far star bene il serpente. 
Pertanto a meno che non si possegga una dozzina di serpenti, si potrebbe 
optare per una teca con altezza sufficiente da farli arrampicare, ma non 
eccessiva. 
 
Substrati 
Il substrato scelto è davvero solo una questione di preferenze personali. 
Illustrerò alcuni dei pro e dei contro di seguito. 
 
Substrati di carta 
Personalmente raccomando supporti cartacei. Qui ci sono le opzioni più comuni 

 Giornale 
Anche se non è la migliore scelta da un punto di vista estetico, il giornale 
è economico e igienico. Io personalmente odio dover aspirare il 
pavimento ogni volta che pulisco o sistemo il terrario, perciò uso il 
“quotidiano” per tutti i miei pitoni Carpet. 

 Cartone da lavoro (Liners Cage usa e getta) 
Il cartone da lavoro è una grande alternativa al giornale, e in realtà è 
ancora più facile da usare perché è necessario solo uno o due strati. L'ho 
usato in passato e il motivo per il quale l’ho scelto è il costo. 

 
Substrati sciolti 
I substrati “sciolti” sono più adatti a terrari che siano belli anche da guardare. 
Tuttavia, esse rendono più difficile una completa pulizia. C'è anche la 
possibilità che il serpente ingerisca il substrato provocando una occlusione 



intestinale. Un altro problema è che tendono a finire nella ciotola dell'acqua e, 
infine, sul vostro pavimento. 

 Fibra di cocco  
Questo è il mio substrato preferito disponibile in commercio, a causa del 
fatto che è molto fine (riducendo il rischio di occlusione) e tiene l'umidità 
molto bene. L'unico aspetto negativo è che può essere costoso per 
riempire una grande teca.  

 Miscela di Anthony (consigliato)  
Un modo per aggirare gli elevati costi del cocco è quello di fare una 
miscela che ho inventato nel corso degli ultimi anni. Questa miscela di 
circa il 50% di fibra di cocco, il 40% di torba di sfagno e 10% di sabbia. 
La torba di sfagno e sabbia sono estremamente a economiche e si 
possono trovare in qualsiasi negozio di giardinaggio. La sabbia, 
probabilmente non è una necessità, ma costa davvero poco e aiuta 
davvero molto nella composizione della miscela. Questo è il mix che uso 
sia per i nidi dei miei gechi che per i miei serpenti arboricoli.  

 Repti bark 
Le famose scaglie di corteccia sono molto popolari e l'ho usato per molto 
tempo, ma a me personalmente non piace e probabilmente non lo userò 
di nuovo. I pezzi grossi sono pericolosi se ingeriti e sono danno difficoltà 
nelle operazioni di pulizia. Anche se tiene bene l'umidità quando è fresco, 
ma dopo un po’ assorbe malissimo l'umidità. Senza entrare in troppi 
dettagli, si deve anche notare che il Bark non è ecologico.  

 Aspen  
L’Aspen è un ottimo substrato, ma non tiene bene l'umidità e tende a 
schiacciarsi abbastanza facilmente.  
 

Parte V - Accessori da terrario 
 

Oltre alla teca stessa, ecco di cosa avrete bisogno 
 

 Ciotola dell’acqua 
 Fonte di calore - (tappetino o cavetto) e volendo una lampada spot. 
 Tana 
 Termostato 
 Termometro 

 
Ciotola dell’acqua 
È importante scegliere una ciotola per l’acqua che sia pesante, in modo da non 
farla rovesciare dal serpente. 
 
Nota: alcuni allevatori preferiscono mettere la ciotola sul lato caldo della teca, 
al fine di aumentare l'evaporazione dell’acqua e quindi l'umidità. Questa pratica 
non è consigliata, in quanto porta a una rapida crescita di batteri e funghi 
nell’acqua che bevono i serpenti. Se l'umidità deve essere aumentata, è meglio 
nebulizzare la teca, piuttosto che far bere acqua sporca ai serpenti. 



Fonte di calore 
Assicurarsi che la fonte di calore occupi non più di un terzo dello spazio del 
terrario cercando di creare un gradiente di temperatura da un lato estremo 
della teca all’altro e non nel mezzo. Ciò consentirà di avere un lato più caldo e 
uno più fresco nella teca, consentendo al serpente di controllare meglio la 
temperatura corporea (termo regolazione). È opportuno assicurarsi che la 
temperatura del "punto caldo" (l'area direttamente sopra la fonte di calore) 
non superi i 33° C. 
 
Nei grandi allevamenti, è più economico da usare il "flex watt" controllato da 
un termostato. Anche se il flex watt non è regolamentato, ciò significa che può 
diventare estremamente caldo causando seri problemi, tra cui incendio di 
origine elettrica, ustioni per l'animale, surriscaldamento, e perfino la morte. Se 
si usa il flex watt, assicurarsi assemblarlo in modo idoneo. 
 
Nella mia collezione, io uso un carpet pythonno riscaldante con un termostato, 
e preferiscono mantenere il "punto caldo" a circa 30-33° C. 
 
L'uso di una lampada spot è del tutto opzionale, a mio parere, a meno che la 
fonte di calore non sia sufficinte. Se si utilizza, posizionarla nella stessa zona 
del terrario in cui c’è la fonte di calore, in modo che il serpente può sempre 
trovare un posto fresco nella teca. Utilizzare una lampada come unico mezzo di 
calore in genere provoca un abbassamento dell’umidità, specialmente in un 
terrario molto ventilato. 
 
In fine, se si utilizza una lampada è meglio attaccarla ad un timer e impostarlo 
in modo da essere acceso per max 12 ore al giorno per creare un minimo di 
fotoperiodo. 
 
Tana 
Questo è uno degli aspetti più importanti se si inizia con un baby, a mio 
parere. Un serpente baby deve avere un posto dove nascondersi e sentirsi al 
sicuro. Alcuni allevatori utilizzano una sola tana e di solito è posta nel punto 
caldo della teca. Questo pone l'animale a scegliere tra nascondersi o 
termoregolarsi. Per questo motivo, preferisco usare due tane, una nella zona 
calda e una nella zona fredda della teca. Quando si sceglie una tana è meglio 
sceglierla bassa. I serpenti in realtà si sentono più sicuri in posti stretti. 
 
Ho notato che molti Carpet python adulti preferiscono stare sulla parte 
superiore della tana o non la utilizzano affatto, a meno che non stiano 
digerendo un pasto o in prossimità di una muta. Per gli adulti, io di solito 
appena posto una sul lato caldo della teca, in modo che possano entrare a 
digerire un pasto. Se non si fornisce una tana consiglio di fornire una mensola 
o dei rami, in modo da far salire il serpente e dargli modo di fare un po’ di 
movimento. 
 
Termometro 
Ovviamente, è necessario un termometro per misurare la temperatura. È 



importante misurare la temperatura in cui il serpente trascorre il suo tempo, 
non la parete della teca. Io uso un termometro a laser, in alternativa si può 
usare un semplice termometro digitale con la sonda posta nella zona calda. Se 
avete una collezione piuttosto consistente di serpenti, è improponibile 
comprare un termometro per ogni terrario, quindi un termometro laser è 
un’ottima alternativa. 
 

Parte VI - Informazioni Generali 

Taglie Carpet Python 
 
Dimensione media: Ci sono diverse sottospecie di carpet python, quindi mi 
limiterò a toccare le tre più comuni e allevate.  
 
Ricordate, la lunghezza non è l'unico fattore importante quando si considerano 
le dimensioni. Un sacco di neofiti tendono a non comprare i pitoni Carpet per la 
lunghezza che possono raggiungere e pensano, automaticamente, che 
diventano troppo grandi. In realtà, i pitoni Carpet sono lunghi e sottili. Ad 
esempio, un carpet python di due metri può pesare meno di un pitone reale 
sano e lungo 1,20 metri. Detto questo, davvero mi dà fastidio quando la gente 
sceglie un pitone reale anzicchè un carpet python solo perché diventa troppo 
lungo. 

Jungle Carpets (M. s. cheynei) 
I Jungle carpets raggiungono i 1,60 - 2 metri in media, anche se alcune 
femmine possono arrivare a 2,50 metri di lunghezza. 
 
Coastal o Queensland Carpets (M. s. mcdowelli) 
Questi sono in generale i più grandi tra le spilota. Anche se alcune femmine 
possono arrivare a circa 3 metri di lunghezza (e forse anche di più), la maggior 
parte degli adulti resta nel range di 2 - 2,50 metri. 
 
Irian Jaya Carpets (M. s. variegata) 
Il più piccolo dei pitoni Carpet. I maschi in genere, non superano il metro e 
mezzo, mentre le femmine arrivano a circa 1,80 metri, anche se ho un unico 
esemplare che è almeno due metri di lunghezza. 
 
L'acquisto di un carpet python  
 
Come faccio a scegliere un cucciolo bello?  
Il mio consiglio è di non comprare mai un carpet python senza almeno vedere 
una foto di essa. I Carpet python sono estremamente variabili sia nel morph 
che nel pattern! Essi cambiano drasticamenti aspetto dal momento della 
schiusa fino alla loro taglia massima, quindi preferisco vedere le foto dei 
genitori, e quando è possibile le foto della schiusa. Quando si acquista un 
carpet python baby, è meglio chiedere immagini dei genitori. Ciò contribuirà a 
dare un'idea di cosa aspettarsi quando il serpente crescerà, poiché non è 
evidente in baby appena nati e in animali di un anno.  



 
Come faccio a scegliere quello che sarà un adulto mansueto?  
Anche in questo caso, se siete veramente interessati di avere un serpente 
calmo, chiedere all’allevatore/rivenditore se il serpente è aggressivo prima di 
comprarlo sempre se ci si può fidare. Se dicono che tutti i pitoni Carpet giovani 
mordono, vuol dire che non ne capiscono abbastanza. In ogni caso, è davvero 
possibile trovare un Carpet python docile. Direi che il 90% dei pitoni Carpet si 
calmerà entro un anno o giù di lì, ma non è sempre detto. 

 

Allevamento Pythons Carpet 

Prima di leggere ... 

L’allevamento del carpet python è un processo abbastanza facile. Con questa 
pagina ho fatto del mio meglio, non solo per spiegare il mio modo di allevare, 
ma la logica che c’è dietro ciò che faccio. Quindi a meno che non si hanno le 
mie stesse identiche condizioni di allevamento, non prendete tutto alla lettera. 

Leggi tutto! 

Questa guida è stata scritta per essere letta in ordine. Per quanto allettante 
può essere leggere solo le parti che vi interessano, la lettura di questa guida 
dall'inizio alla fine è consigliata affinchè abbia un senso. 

Regola # 1 - Non esiste una ricetta 

Innanzitutto voglio che sia chiaro che nell’allevamento di serpenti non esiste 
una ricetta. 
Se avete amici o conoscenti che allevano serpenti, avrete notato che ognuno 
sembra avere un metodo diverso di allevare e tutti sembrano funzionare. 
Questo perché ci sono così tanti fattori variabili, tra i quali il diverso clima tra 
un’allevatore e l’altro. In altre parole, ciò che funziona alla grande per una 
persona potrebbe non funzionare per un altro. 
Se siete alla ricerca di una "ricetta" di allevamento che funziona per tutti, non 
la troverete. L'allevamento più che un'arte è una scienza. In definitiva, gli 
animali sono sotto il nostro controllo e tutto ciò che dobbiamo fare è fornirgli 
stimoli per arrivare a ciò che vogliamo. A volte lo fanno, a volte no. 

Questa pagina è stata scritta per aiutare a comprendere meglio il 
processo di allevamento, non per dirvi quanto dovrebbe essere grande 
la femmina, quando iniziare il ciclaggio o a che temperatura dovrebbe 
essere allevata. 

Detto questo, cercherò di fornire uno sguardo obiettivo su tutti gli aspetti 
dell’allevamento del carpet python, ma il miglior consiglio che posso dare è: 
Fate attenzione ai vostri serpenti, cercate sempre di continuare ad imparare e 
agire con la tua testa, in altre parole, non fare qualcosa contro il vostro 
giudizio perché qualcuno te l’ha consigliato. 

 



Quanto deve essere grande la mia femmina? 

Questa è la domanda più frequente e la verità è che non c’è una misura 
precisa. L’ho scritto qui in alto, non perché è importante, ma per farlo capire 
prima di leggere il resto di questa pagina. 
Detto questo, ecco cosa posso dirvi. Esistono diversi tipi di Carpet python e la 
dimensione degli adulti varia tra individui della stessa sottospecie. 
Generalmente il parametro migliore da considerare è l'età. Personalmente 
penso che l’età migliore di una femmina da accoppiare è di almeno 3 anni, se 
non di più. Alcune persone li accoppiano un anno prima, ma nella mia 
esperienza ho notato che aspettando un anno in più si ottiene di solito circa il 
doppio delle uova alla prima deposizione e grandi deposizioni successive. Non 
c'è niente di peggio di un Carpet python femmina che produce un piccolo 
numero di uova (come un pitone palla). La cosa più importante, 
indipendentemente dalle dimensioni o dall’età, è che una femmina è 
fisiologicamente pronta per riprodursi. Personalmente ritengo che le condizioni 
generali di una femmina sono la cosa più importante da considerare. 

Quanto grande dovrebbe essere il mio maschio? 

Questo è un'altra domanda a cui non posso rispondere. Alcuni individui si 
riproducono quando sono piccoli e giovani, mentre altri non sembrano volersi 
accoppiare neanche da adulti. Ho riprodotti maschi di Irian Jayas e Irian Jaya 
Jaguars a non più di 750-1000 grammi e 18 mesi di età. Ho esperienza limitata 
con i Jungles, ma ho amici che hanno riprodotto con successo Jungles maschi 
più o meno della stessa dimensione e età. Con i Coastals, preferisco che i 
maschi siano un po’ più grandi (in modo da poter gestire una femmina più 
grande), ma direi che l'età minima è circa la stessa, anche se inducendole fino 
alla grandezza sufficiente da 18 mesi può essere difficile. 
 
Qual è la temperatura di ciclaggio? 

Il ciclaggio è essenzialmente il processo di variazione delle temperature per 
simulare le stagioni che innescano il processo riproduttivo nei carpet python 
adulti. Alcune persone credono che il ciclaggio induca la produzione degli 
spermatozoi vitali nei maschi, ma gli studi hanno dimostrato che i maschi non 
sempre necessitano di ciclaggio per produrli. In diverse occasioni ho riprodotto 
con successo maschi non ciclati. Alcuni dicono addirittura che il ciclaggio non è 
necessario nei carpet python, il che può essere vero per alcuni esemplari, ma 
preferisco ciclare tutti i miei carpet python per non avere variabili negative. 

Ricordate, il concetto di ciclaggio è quello di far riconoscere al serpente l’arrivo 
dell'inverno e successivamente quello della primavera. Ci sono molti modi per 
farlo, non esiste una ricetta e tutto quello che dovete fare è fornire una 
sufficiente differenza di temperatura riconoscibile dal serpente, in modo che 
percepisca le diverse stagioni nella sua teca. A dire il vero, non credo che le 
temperature esatte importino. 
 
Quando devo iniziare il ciclaggio? 
Questo dipende da dove si vive e quando arriva l'inverno. Imparate a sfruttare 



le temperature della propria zona, ovvero, ciclate i propri serpenti in base 
all’arrivo dell’autunno-inverno-primavera in cui si vive. 

Durante la maggior parte dell'anno, tengo i miei carpet python ad una 
temperatura diurna/notturna costante con una zona di basking di circa 31-32° 
C e la temperatura ambiente si trova tra i 24 e i 27° C. Io non abbasso la 
temperatura notturna durante l’anno. 

Quando inizio il ciclaggio dei miei carpet python, tengo le stesse temperature 
durante il giorno che tengo durante l’anno, ma spengo il riscaldamento durante 
la notte. 

Esempio di cicli di temperatura nel mio allevamento. 

Nota importante 

Ancora una volta, questa non è una ricetta, le date non sono importanti, sono 
semplicemente un esempio di come ciclio i miei serpenti. Tenete presente 
anche che le temperature notturne possono variare un po’ da un giorno 
all'altro, per tutta la stagione riproduttiva. Sentitevi liberi di cambiare qualcosa 
adattandovi alle proprie esigenze. L'unica cosa importante è che i serpenti 
avvertino il cambiamento climatico e reagiscano di conseguenza. 

1 gennaio - 15 gennaio 

2 settimane con 18 ore di calore e 6 ore senza calore. Questo è il momento in 
cui mi fermo o riduco l'alimentazione lasciando che i serpenti si abituino a non 
avere alcun calore durante la notte. A questo punto, lascio che la stanza 
raggiunga temperature tra i 21-24° C di notte. 

15 gennaio-15 febbraio 

Circa un mese (4-5 settimane o giù di lì) con 12 ore di calore e 12 ore senza 
calore. Questo è fondamentalmente il "pieno inverno" per i miei carpet python. 
Le temperature notturne sono in genere 21-24° C, tuttavia, ora che i serpenti 
hanno avuto un paio di settimane per abituarsi a non avere nessun calore 
durante la notte, lascerò scendere le temperature intorno ai 18° C. Non ho mai 
lasciato scendere a 15° C per più di una o due di fila. Sono comunque in grado 
di sopravvivere con tali temperature fredde per brevi periodi perché i serpenti 
sono ancora in grado di riscaldarsi durante il giorno. Se non li si riscalda 
durante il giorno è meglio non scendere a tali temperature. 

15 febbraio - 1 marzo 

A questo punto, torno a 18 ore di calore e 6 ore senza calore. Le temperature 
notturne sono in genere ancora abbastanza fresche e occasionalmente abbasso 
le temperature a 18° C di notte quando il tempo lo permette, ma di solito 
comincia a far più caldo qui entro marzo. 

15 marzo fino alla fine dell'estate 

A questo punto, esse vengono ancora 18 ore di calore e 6 ore senza calore, ma 
ora le temperature notturne sono un po’ più calde rispetto all’inverno e non 
faccio mai scendere la temperatura notturna al di sotto di 21-24° C. A questo 



punto la maggior parte delle persone riportano i parametri a 24 ore di calore, 
ma io preferisco abbassare la temperatura durante la notte per tutta la 
stagione. A metà marzo, di solito la temperatura della mia stanza scende solo 
fino a 24° C. Anche le femmine gravide stanno bene con un’abbassamento 
della temperatura fino a 21° C durante la notte. Lascio che la temperatura 
scendi durante la notte per tutta l'estate o fino a quando non sono 
assolutamente sicuro che la stagione riproduttiva sia finita. La mia ultima 
femmina è venuta alla fine di luglio. 

* Il motivo per cui lasciare scendere la temperatura di notte per tutta l'estate è 
questo: Questo è un periodo caldo dell'anno e i serpenti femmine possono 
riassorbire i follicoli se le temperature sono troppo calde. Se dovessi 
mantenere la temperatura alta 24 ore al giorno, avrei alcune covate in ritardo. 

Aggiornamento 
Non sono più ciclati i miei pitoni. Tutti i carpet python, ball e blood pitoni 
prodotti nel 2010 sono state prodotte da adulti che hanno avuto un regolare 
riscaldamento del terrario. Solo la temperatura ambiente è scesa, e solo di 5-
10 gradi. Ho fatto lo stesso nel 2011 e sembrano stare benissimo. 

Introduzione e Corteggiamento 

La prima cosa da fare è rimuovere tutte le tane dalla teca. In questo modo, 
posso vedere cosa sta succedendo e non devi preoccuparti. Ho sempre 
introdotto il maschio nella teca della femmina. Comincio con l’introdurre i 
maschi periodicamente appena inizia il periodo di ciclaggio. Io di solito rimuovo 
tutte le tane quando ha inizio l'introduzione. Questo mi dà una maggiore 
possibilità di osservare l'accoppiamento e permette un maggior contatto tra i 
serpenti. Quando un maschio è interessato all’accoppiamento, stimolerà la 
schiena della femmina, solitamente la parte finale del corpo. 
Se la femmina è ricettiva, emette feromoni per segnalare al maschio che è 
pronta, e dovrebbero accoppiarsi entro 24 ore. In genere è possibile vedere 
l'accoppiamento, ma non sempre. 

Quanto spesso devo introdurre il maschio? E quanto tempo devo 
lasciarlo con la femmina? 

Se vedo un accoppiamento tra maschio e femmina, lo lascio fino a quando essi 
non mostrano più interesse, di solito un paio di giorni. Poi lo tolgo e lo metto 
con un'altra femmina o nella sua teca per alcuni giorni. Se i serpenti si tengono 
all’estremità opposte della teca e non mostrano alcun interesse tra loro, tolgo il 
maschio fuori entro 24 ore e riprovo dopo 3-4 giorni. 

Se si dispone di un maschio che avete già accoppiato, è molto più facile capire 
i suoi comportamenti, se invece si ha a che fare con un nuovo maschio che non 
è mai stato accoppiato o timido, si dovrebbe lasciarlo con la femmina per 
diversi giorni (se non una settimana). Con un maschio timido, tutto quello che 
puoi fare è sperare che faccia il suo lavoro. 

 

 



Il mio maschio non si accoppia! 

Questo potrebbe accadere, ma è più probabile che non sia colpa del maschio. 
Quando una femmina sviluppa i follicoli ed essi sono pronti per essere 
fecondati, emette feromoni che risvegliano il maschio e gli fanno capire che 
vuole essere coperta. Usando l'ecografia è possibile vedere le dimensioni dei 
follicoli. Ho potuto capire che anche i migliori riproduttori maschi non si 
accoppiano, se la femmina non è pronta. Per chi ha la possibilità di poter fare 
una ecografia, sappia che l’accoppiamento puo’ avvenire quando i follicoli 
raggiungono il diametro di 16-20mm. 

In natura, i maschi a volte combattono per determinare chi è il più forte e, 
infine, chi potrà accoppiarsi con la femmina. Il combattimento tra maschi di 
solito avviene girando l'uno intorno all'altro e cercando di bloccare l'altro al 
suolo. 

Studi hanno dimostrato che i livelli di testosterone effettivamente diventano 
più alti nel serpente vincente e viceversa nel perdente, ciò potrebbe benissimo 
avere un impatto sul loro desiderio di riprodursi. Io di solito non faccio lottare i 
miei maschi, anche se a volte può essere utile. Nelle rare occasioni in cui faccio 
combattere due maschi, cerco di mettere il maschio che voglio accoppiare con 
un maschio più piccolo (preferibilmente un “proven breeders”) e li separo 
sempre prima che uno dei due perde davvero. 

Se si decide di provare la lotta dei maschi, rimanete sempre presenti mentre 
sono nella teca insieme. Se le cose sfuggono di mano, potrebbero mordersi l'un 
l'altro, e ciò può provocare gravi lacerazioni (che potrebbero richiedere punti di 
sutura) o addirittura uccidere uno o entrambe i maschi. In natura, il perdente 
può fuggire, in una teca no. 

Alimentazione durante l’accoppiamento 

Mantenendo la temperatura alta durante il giorno per tutto l’anno, i miei adulti 
sono in grado di nutrirsi e digerire pasti durante l’intera stagione riproduttiva. 
Anche se si nutrono con più parsimonia durante la stagione riproduttiva. Alcuni 
allevatori offrono cibo in abbondanza alle femmine una volta riavviato il 
riscaldamento. Io invece, di solito gli propongo il pasto solo una volta al mese. 
Questo perché cerco di avere le mie femmine in condizioni ottimali (ma non 
obbesi) prima di iniziare il ciclaggio. Alcuni delle mie femmine non vengono 
nutriti durante la stagione riproduttiva. Infatti, la mia Jayas Irian raramente 
mangia nel periodo di deposizione. Con altri carpet python, di solito offro pochi 
piccoli pasti e successivamente offro pasti più grandi ma con minore frequenza. 

I maschi spendono tanta energia durante la stagione riproduttiva, quindi è 
importante nutrirli, ma non con frequenza maggiore rispetto al resto dell’anno. 
In altre parole, tenere sotto controllo il peso del maschio, se inizia a dimagrire 
troppo, offritegli un pasto. Ecco perché mi piacciono i serpenti! :-) 

Anche in questo caso, quindi non c’è alcuna "ricetta" su come e quando 
alimentare i serpenti in accoppiamento, è semplicemente importante osservare 
bene gli animali per cercare di capire dai loro atteggiamenti e dalla loro 
condizione fisica di cosa hanno bisogno. 



Per esempio, se una femmina non sembra avere la produzione di follicoli (i 
maschi non mostrano alcun interesse per lei), in questo caso la alimento un po’ 
più spesso (pur mantenendo ogni pasto piccolo) nella speranza che capisca che 
la primavera è arrivata e il cibo è prontamente disponibile, in pratica, che è un 
buon momento per riprodursi. Cerco di offrire piccoli pasti perché se sono 
troppo grandi, c'è una possibilità che lei non abbia spazio nel suo corpo per lo 
sviluppo delle uova e potrebbe avere complicazioni riproduttive. Ho avuto 
diversi casi di ritenzione delle uova e mi chiedo se ciò è dovuto al fatto che 
vengano nutrite troppo durante la primavera. 

Il processo riproduttivo 

Capire le proprie femmine 

E’ importante riuscire a capire le proprie femmine, quindi è importante avere 
un minimo di esperienza. Una volta imparato a riconoscere i leggeri 
cambiamenti comportamentali e fisici che si verificano, è molto più facile 
sapere cosa sta succedendo alle femmine. I segni non sono sempre evidenti e 
ci vorrà del tempo per essere bravi a riconoscere i segni, ma diventa più facile 
con ogni covata. 

Come orientarsi 

Per capire se la femmina è pronta ad accoppiarsi, la prima cosa che faccio è 
introdurre un maschio. La maggior parte dei maschi si accoppiano solo se la 
femmina ha follicoli abbastanza maturi ed emette feromoni per segnalare che è 
pronta ad accoppiarsi. Una volta che i serpenti cominciano a copulare, si 
susseguono diverse fasi di seguito descritte. Naturalmente, alcuni maschi sono 
subdoli e non li vedrete copulare, pertanto prestate sempre attenzione alle 
vostre femmine! 

Fase 1 - sviluppo follicolare 

* Quali sono i follicoli? 

Se una femmina ha sufficienti riserve di grasso ed è stata sufficientemente 
ciclata (e talvolta anche se non lo è stata), comincerà a produrre i follicoli. I 
follicoli sono essenzialmente le uova nel processo di sviluppo. A differenza dei 
mammiferi, che sono nati con tutte le uova che possono produrre nella propria 
vita, i rettili generano nuove uova ogni volta che si accoppiano. 

* Dimensioni del follicolo e loro importanza 

Se si ha accesso ad un ecografo, si può effettivamente vedere quanti follicoli 
sta producendo la vostra femmina e quanto sono grandi. Ho avuto la fortuna di 
usare un ecografo un paio di volte nel 2006 e ho potuto constatare le 
dimensioni dei follicoli e osservare i comportamenti corrispondenti. Ho scoperto 
che la maggior parte dei miei carpet python ha sviluppato follicoli di 5-6mm 
all’inizio del ciclaggio, ma alcuni dei miei Jayas Irian ne avevano già due o tre 
volte superiori. La maggiorparte delle femmine comincia a emettere feromoni 
quando i suoi follicoli raggiungono i 18-20mm, e i maschi diventato molto 
interessati alla copulazione. Ho notato che l'ovulazione si verifica una volta che 
i follicoli raggiungono circa 25 millimetri di diametro. 



* Palpazione per follicoli 

Se non avete a disposizione un ecografo, potete provare la palpazione delle 
femmine avvolgendo la mano saldamente intorno alla parte centrale del corpo 
della femmina e lasciandola scivolare potete sentire i follicoli con la mano. 
Avvolgere un tovagliolo di carta intorno alla femmina può aiutare a far 
scivolare in modo più fluido la mano. Va notato, tuttavia, che questo è molto 
difficile da fare con carpet python causa delle loro dimensioni e il numero di 
follicoli e uova che producono. Con i più piccoli carpet python, però, questo può 
essere un modo efficace per vedere se i follicoli femminili hanno dimensioni 
significative. Come regola generale, se riesci a sentire follicoli, sono 
probabilmente abbastanza grande (almeno 15mm), da essere pronta a 
ricevere un maschio! 

Fase 2 - Gonfiore Pre-ovulazione 

Una volta che la femmina è stato accoppiata e sta per ovulare, inizierà a 
mostrare dei segni. Di solito inizia con un lieve gonfiore sulla parte posteriore 
del corpo. Le squame potrebbero iniziare ad allargarsi un po’ e il corpo 
assumerà una forma più arrotondata (anziché ovale). Un altro segno è la 
postura, comincerà solitamente a stare arrotolata, talvolta con le squame 
ventrali posizionati perpendicolare al pavimento della teca. 

A questo punto, la femmina emetterà una quantità elevata di feromoni ed i 
follicoli sono ancora in grado di essere fecondati. Pertanto, inserisco il maschio 
e cerco di farli accoppiare il più possibile durante questo periodo. Di solito li 
lascio insieme fino a quando non mostrano più interesse. 

Fase 3 - L'ovulazione 

L'ovulazione è il momento in cui i follicoli escono delle ovaie e si portano nelle 
tube, dove saranno tenute fino alla deposizione. A questo punto, non ha più 
senso tenere il maschio con la femmina. I follicoli sono ora ufficialmente uova e 
dovrebbero essere già stati fecondati. Detto questo, se non siete sicuri che sia 
l'ovulazione, potreste lasciare il maschio con la femmina. 

Il processo di ovulazione è caratterizzato da un visibile gonfiore che si verifica 
quando le uova si stanno portando in posizione. Questo processo avviene 
normalmente in meno di 24 ore e il gonfiore sparirà in breve tempo. Stando 
così le cose, è facile perdere l'ovulazione se non si fa attenzione a rispettare i 
diversi paramentri giornalieri. 

Fase 4 – Muta pre-deposizione 

Poche settimane dopo l'ovulazione, la femmina andrà in muta. Una volta fatta 
la muta, la femmina deporrà dopo circa 3-4 settimane. A questo punto, la 
femmina tornerà al suo aspetto normale. 

Circa una settimana prima della deposizione, la femmina può diventare 
irrequieta e quando è a riposo molto spesso si metterà a pancia in su. A questo 
punto, sarà necessario fornirle un posto sicuro dove potrà deporre. 

 



La deposizione delle uova 

Una volta che la femmina fa la muta pre deposizione, metto un nido nella sua 
teca. Per il nido, di solito uso un contenitore da 15 litri con un foro sul 
coperchio. All'interno della scatola, metto del giornale spiegazzato o fatto a 
pezzetti, se sono sicuro di poter prelevare le uova appena le dopone. Se non 
siete sicuri di poter raccogliere le uova entro 24 ore o se avete intenzione di 
provare incubazione materna, è possibile utilizzare sfagno secco (non torba). 

Se si coglie la femmina nel atto della deposizione delle uova, è meglio non 
disturbarla. Lasciatela tranquilla fino a quando non si posizionerà a ciambella 
intorno alle uova prima di provare a prenderle. 

I pitoni femmine possono essere molto protettive nei confronti delle loro uova, 
anche se devo dire che i carpet python sono sorprendentemente facili da 
affrontare quando si deve raccogliere le loro uova. In realtà, nella mia 
esperienza, ho notato che i pitoni reali sono molto più aggressivi come madri. 
In ogni caso, vi consiglio di mettere un paio di guanti di pelle. A parte il fatto 
che proteggeranno le mani da un eventuale morso, i guanti spessi ridurranno 
la percezione della femmina del calore delle vostre mani. 

 
Temperatura di incubazione 
Io preferisco incubare artificialmente le mie uova pitone compresa tra 87.5 e 
88 gradi Fahrenheit. Questa temperatura è all'interno dell’incubatrice e non 
della scatola con le uova. Alcuni allevatori come per misurare la temperatura 
scatola di uova, le uova tendono a generare calore in quanto nei pressi di 
schiusa. I incubare frizioni multiple alla volta, così ho trovato 87.5F a lavorare 
bene come temperatura globale incubatore. Questo si traduce di solito in un 
periodo di incubazione 58-60 giorni, i piccoli e grandi robusti. Si possono 
incubare ad una temperatura leggermente più alta per una incubazione più 
breve (55 giorni o giù di lì), ma bisogna stare attenti che la covata non si 
surriscaldi una volta che le uova iniziare a generare calore. In altre parole, si 
dovrà essere sicuri di misurare la temperatura all'interno della scatola uovo. 
 
Incubazione artificiale vs materna 
Andando con incubazione artificiale, io di solito raggiungere un tasso di 
perfetta schiusa (di uova fertili) e le mie femmine sono in grado di mangiare 
subito dopo, che consente loro di recuperare molto più velocemente che se 
dovessi lasciare che tendono a loro grinfie. Questo paio di mesi in più di 
mangiare le mie femmine dà una maggiore possibilità di riproduzione l'anno 
successivo. A parte l'aspetto di recupero, c'è anche la prospettiva di condizioni 
scatola teca e il nido che sono meno di uova buone ottimali e, infine, di 
perdere. In natura, una femmina può scegliere il luogo perfetto nido, ma in 
cattività, si è bloccato con tutto quello che offrono. 
 
Non sto dicendo che l'incubazione materna è una cattiva idea ... queste sono 
solo le ragioni per cui preferisco incubazione artificiale. Detto questo, sono 
sicuro di incubazione materna può essere un'esperienza molto gratificante in sé 
e per sé e sono sicuro che ci proverò prima o poi. 



Hardware per l'incubazione artificiale 
Ci sono due pezzi di "attrezzature" avete bisogno, quando l'incubazione le uova 
... un incubatore e una scatola di uova. Ci sono un sacco di idee sbagliate circa 
i ruoli specifici che l'incubatrice e la scatola di uova giocare. Qui, vi spiegherò il 
ruolo di ciascun componente. 
 
1. L'Incubatore - Controllo della temperatura 
L'incubatore è semplicemente una camera isolata e riscaldata. La sua unica 
funzione è quella di mantenere una temperatura impostata, niente di più 
niente di meno. Ci sono diversi incubatori disponibili in commercio, ma ho 
sempre usato quelli che ho fatto. Personalmente utilizzo un frigorifero e un 
dispositivo di ciclaggio, entrambi dei quali sono stati convertiti in incubatori 
semplicemente aggiungendo un tappetino al pavimento e parete posteriore. 
Uso un termostato per il controllo proporzionale della temperatura. I frigoriferi 
sono ottimi incubatori perché sono già ben isolato e trovarne uno rotto non è 
affatto difficile. Non ho fatto alcuna menzione di umidità qui perché non è 
compito dell'incubatore. 
 
Perché alcuni incubatori hanno un grosso contenitore di acqua sul 
fondo? 
Può capitare di trovare un contenitore d'acqua sul fondo di un incubatore. 
Questa pratica si suppone essere un mezzo per tenere calore più stabilmente 
nell’incubatrice, come la temperatura dell'acqua cambia molto più lentamente 
dell'aria. Se il vostro incubatore perde un sacco di calore quando viene aperto 
e prende un po’ per scaldare il backup, si consiglia di posizionare un 
contenitore ermeticamente sigillato di acqua sul fondo della vostra incubatrice. 
 
Alcuni allevatori hanno visto questo ed evidentemente male interpretato la 
pentola di acqua come mezzo per controllare l'umidità all'interno 
dell'incubatrice. Avere una padella aperto di acqua all'interno dell’incubatrice è 
in realtà una cattiva idea, come la formazione di condensa sulle pareti o sul 
soffitto del incubatore potrebbe potenzialmente causare un corto circuito i 
collegamenti elettrici esposti all'interno dell'incubatore. Oltre ad essere un 
pericolo, controllando l'umidità all'interno dello stesso incubatore è 
completamente inutile (se il tuo box delle uova è impostato correttamente). 
 
2. Il Box delle uova - controllo dell'umidità 
Mentre l'incubatore controlla la temperatura, lo scopo del box delle uova è di 
controllare l'umidità e per evitare che le uova si secchino. Per una scatola di 
uova, io uso un contenitore per alimenti ben tenuta Rubbermaid come 
mostrato qui. 
Ci sono molti modi per configurare un box delle uova, vi descrivo il mio modo 
che ho scoperto essere il più semplice e infallibile per ottenere una perfetta 
percentuale di schiusa (a condizione che tutte le uova sono sani). 
Riempire il box delle uova con circa 3-4cm di perlite e quindi aggiungere acqua 
al punto che la perlite è completamente assorbito. Ho poi aggiungere due strati 
di griglia di plastica, che possono essere acquistati dal vostro negozio di 
ferramenta locale o negozi per la casa. Lo scopo della griglia di plastica è 



quello di evitare alle uova il contatto con la perlite umida. Questo è 
fondamentalmente uno spin-off del metodo di incubazione "no-substrato", ma 
io ho scelto di aggiungere perlite per evitare che l'acqua a spruzzi sulle uova 
quando la casella di uovo viene spostato. Questo metodo è il mio preferito, 
perché non richiede lavoro di congettura da quanta acqua aggiungere al 
mezzo. 
 
Praticare un buco su due lati opposti del box per il ricambio d'aria. Se usate un 
metodo diverso (come le uova poggiate direttamente sulla perlite umida), fare 
i fori molto più piccole o eliminare del tutto. 
 
Schiusa 
Dopo circa 55-60 giorni, i pitoni Carpet neonato dovrebbe iniziare ad 
emergere. Essi iniziano a tagliare l'uovo con il loro dente dell'uovo, un processo 
denominato pipping. Non appena il neonato pips il prima l'uovo, la prima cosa 
che faccio è separato le uova dal mucchio. Le uova dovrebbero essere 
abbastanza facili da separare, a questo punto, ma fate attenzione a non 
strappare loro. Segnare sempre l'apice di ogni uovo dopo che sono stati 
separati, in quanto ponendo un uovo a testa in giù potrebbe morire il piccolo. 
 
Come potete vedere dalla foto qui, una volta che i serpenti cominciano a 
respirare da soli, farò il buco più grande per garantire che trovare la loro via 
d'uscita senza essere avvolti nel loro cordone ombelicale, ecc 
 
Si deve prestare attenzione per evitare di tagliare la membrana che si trova 
appena sotto il guscio dell'uovo. Questa membrana è rivestita con venature, 
che iniziano ad atrofizzarsi (morire) e diventa grigio poco prima del neonato 
emerge. Anche se ho accidentalmente tagliato con una vena dal vivo in più di 
un'occasione, cerco ancora di evitarli. Poiché l'incubazione è quasi completa, 
taglio nella membrana stessa non è un problema enorme, a questo punto. 
Basta evitare le vene in diretta (che sono ancora in rosso) e cercare di lasciare 
il più della membrana intatta possibile. 
 
Per evitare il taglio nella membrana, mi pizzico l'uovo e farlo rotolare nelle mie 
dita per alcune volte per separarlo dalla shell. Le uova saranno molto "sgonfio" 
guardare a questo punto, che lo rende facile pizzicare la shell lontano 
dall'interno neonato. Quindi procedere incidendo una forma di V nella parte del 
guscio che ho tra le dita. Una volta fatta l'incisione iniziale, raggiungo nel foro 
con le forbici dalle punte arrotondate e separare ulteriormente il guscio dalla 
membrana intorno alla parte superiore dell'uovo. Finché non ci sono più un 
sacco di vene, di solito cerco di tagliare via un po' di shell (le dimensioni di un 
quarto o leggermente più grande) per assicurare che il neonato può emergere 
senza incidenti. 
 
Il Pippin non è facile. 
Se non hai familiarità con questo processo, meglio non farlo. Se è 
assolutamente necessario, vi consiglio di chiedere l'aiuto (o anche a 
pagamento) di un allevatore con esperienza per aiutarvi nel pipping di un uovo 



per la prima volta, anche se solo per il supporto morale. Non è la chirurgia del 
cervello e dei neonati non sono così delicate come si potrebbe pensare, ma 
maneggiare forbici e Baby Snakes può pericoloso la prima volta. Se non riesci 
a trovare qualcuno per aiutare e non ti senti tranquillo, si può saltare il 
manuale pipping. 
 
Inizio della Respirazione 
Quando il neonato è dentro l'uovo, il guscio dell'uovo porta essenzialmente 
ossigeno nel sangue, che il serpente assorbe poi per via del suo cordone 
ombelicale. Una volta che le vene dentro l'uovo e intorno alla membrana 
iniziano a diventare grigio, il neonato avrà bisogno di iniziare a respirare da 
solo. A volte, se l'uovo è sorpassato un po' presto, il neonato sarà ficcare la 
testa fuori e iniziano a respirare comunque. Tuttavia, se si vede un neonato 
tenere la testa sepolta dentro l'uovo, non ti preoccupare. Sta ancora 
assorbendo ossigeno dal sangue che arriva al cordone ombelicale. 
 
Uscita dall’uovo 
Dopo essere spuntata la testa fuori e comincia a respirare, carpet python 
neonato in genere resta fuori l'uovo per un paio di giorni (più o meno), mentre 
assorbono ciò che resta del loro tuorlo d'uovo. Cercate di non disturbarli troppo 
in questo periodo. Se si disturbano, possono tentare di fuggire e trascinare il 
sacco vitellino con loro. Se ciò accade, il cordone ombelicale si secca e il sacco 
vitellino cade, privando il neonato di sostanze nutritive vitali e ciò può portare 
al minore sviluppo del baby che sarà più piccolo e più debole. Invece, i neonati 
che assorbono più tuorlo tendono a crescere più rapidamente e mangeranno 
più facilmente nei primi mesi di vita. 
 
Il serpente nella foto ha ingoiato la propria coda fino al cordone ombelicale 
(circa 1/3 del suo corpo). Ho accuratamente rimosso la coda dalla sua bocca e 
alla fine ha lasciato l'uovo e preso a mangiare ratti tranquillamente. :-) 
 
Lasciando l'Uovo 
Una volta che i baby emergono, li porto al lavandino per sciacquarli come 
meglio posso. Questo è il momento migliore per sessare un Carpet python 
tramite popping. 
 
La determinazione del sesso dei nascituri 
Come alcuni di voi sono ben consapevoli, determinare il sesso dei Carpet 
python può essere difficile. Alcune persone credono che il sondaggio è il modo 
migliore, e lo è con la maggior parte dei pitoni, ma le femmine carpet python 
sono note per sondare a profondità simili, indipendentemente dal sesso. Come 
tale, ho sempre il sesso hatchlings nuovi da popping (o di eversione i 
hemipenes) non appena lasciano l'uovo. Quando primo boccaporto, hanno il 
controllo muscolare molto poco e facile da visibilmente maschi e femmine 
sesso a titolo di popping. I maschi sono hemipenes su estroflesso abbastanza 
facilmente e femmine, si sarà in grado di vedere un piccolo dosso bianco dove 
ciascuna delle hemipenes sarebbe normalmente in un maschio. Se non vedi i 
dossi bianchi, è più probabile avere un maschio che è solo difficile da poppare. 



Ho fatto questo per diversi anni e di centinaia di neonati, devo ancora fare un 
errore. Poppare una covata ad un mese o due di età poi è un'altra storia. Per 
questo motivo posso sottolineare quanto sia importante il sessaggio non 
appena lasciano l'uovo. 
 
Come nutrire i baby Carpet python 
È abbastanza facile nutrire i Carpet python neonati con pinkies o baby di topo 
vivi, ma ignoreranno sicuramente qualcosa di più piccolo di un topo baby. 
Ancora meglio provare a far partire subito tutti con prede scongelate. 
Preferibilmente farli iniziare con i ratti, al fine di evitare problemi di 
commutazione più tardi. Ho fatto partire centinaia di baby con i pinkies di ratto 
scongelati, il segreto sta nel fatto che il pinky scongelato deve essere caldo al 
tatto, questo stimola le fossette termosensibili sul muso del serpente. Dopo lo 
scongelamento del pinky in acqua calda, mostra la preda al serpente, 
assicurati che il serente se ne accorga e quindi porre la preda a pochi 
centimetri di distanza dal muso. Molti Carpet python baby mangeranno durante 
la notte probabilmente. 
 
Andare a pesca! 
Se dopo 3 volte, il metodo di cui sopra non funziona, cerca di alimentarli 
prendendoli in giro. Piuttosto che far penzolare sulla testa il Pinky (come se 
fosse una preda volante), cerca di trascinare il pinky di ratto sul pavimento 
della teca. Cercando di stuzzicare il serpente sfiorandogli la coda con la preda, 
a volte funziona. 
 
Non fare troppi tentativi di alimentazione 
In genere cercare solo di alimentare una volta ogni 3-5 giorni, in modo da non 
stressare i baby che non sono ancora pronti. Per baby molto difficili, in ultima 
istanza provare con l’alimentazione forzata. 
 
Per quanto tempo può resistere un baby senza cibo? 
Non posso dire quanto tempo un cucciolo può restare senza mangiare, perché 
non so quanto tuorlo ha assorbito prima di lasciare l'uovo. La cosa più 
importante è quello di guardare il serpente e assicurarsi che non diventi 
notevolmente sottile. A quel punto, il metabolismo rallenta e la fame del 
serpente e la risposta di alimentazione sarà diminuita. Un Cucciolo in tale 
condizione molto probabilmente morirà a meno che non lo si forzi con piccoli 
pasti. Se il serpente non mangia entro 2 settimane dalla schiusa, si dovrebbe 
iniziare offre cibo una volta alla settimana comunque. 

 

Vedi anche   
http://www.fncsnakes.it/#scheda%20morelia%20spilota%20cheynei 



Part I - Overview 

About This "Care Sheet" 
I don't really like the term "care sheet" because there is no recipe or owner's manual for 
keeping any reptile in captivity.  This page just outlines the way I keep or have kept carpet 
pythons and what I've learned along the way.  It's not meant to be the “final word” and it's 
definitely not meant to sound as if there's only one way.  To be honest, carpets are pretty easy 
snakes to keep, so there are different methods that will also work quite well.  This page just 
outlines what I’ve found to be most convenient for me, while keeping the animals' best 
interests in mind.  Everything you read here is based on my personal experience.  If you read 
something elsewhere that is different or even contradictory, that doesn't necessarily mean that 
anyone is wrong. 
 
Let's talk about carpet pythons...  
In my opinion, carpet pythons are one of 
the easiest and most undemanding species 
of snakes to care for. They offer the 
keeper a lot of choices in terms of size, 
color and pattern, so they're becoming 
more and more popular all the time.   

Quality carpets used to be fairly hard to 
find, but they've become more readily 
available in the past five years or so, due 
selective breeding efforts of hobbyists. 
Now that Carpets are being produced in 
fairly decent numbers, they can actually be 
quite inexpensive, while the higher end 
specimens are bringing more money than 
ever.  Thanks to selective breeding efforts 
and the recent surge of interest in pattern 
and color morphs, I expect that carpets 
will start to be seen more and more often 
in collections. 

Carpet python morphs are fairly new on the scene and can command thousands or even tens 
of thousands of dollars.  In addition to Jaguars and Tigers, the most common morphs right 
now, we can also look forward to several new pattern and color morphs becoming readily 
available in the near future.   

 

Part II - Common Myths 

Although I will touch on some of these things 
throughout this page, there are a few that I’d 
like to clear up before you read on. 

Myth 1 
Carpet pythons are typically aggressive.  
Whenever I see someone selling a nippy yearling 
(or older) carpet python and they play off the 
snake’s bad temperament by saying that it has a 
“typical carpet python attitude,” it makes me 
wonder how many carpet pythons they’ve really 
worked with.   



In fact, most carpets are just as laid back as a ball python. However, carpets aren't ball 
pythons, so they aren't wired to curl up in a ball when they get nervous...they will typically try 
to flee, but the occasional specimen will attempt to bite. 

Hatchlings are typically pretty mellow, but some can be nippy.  Luckily, they're so tiny that 
their bites are harmless. At a year or two of age, even the most aggressive babies will usually 
calm down and become trustworthy snakes. Some hatchlings may be docile after the first 
couple of days that you handle them, while others may take as long as a couple years to fully 
calm down.   Nippy hatchlings and juveniles don't necessarily have to be handled in order to 
eventually calm down.  Day to day maintenance and a growing snake's increased confidence 
usually are enough. 

If you are concerned about having a docile snake, ask the breeder/dealer if the snake is nippy 
before you buy it.  Of course, it helps if you trust them. If they tell you that it is nippy, keep 
looking because you will eventually find a docile one if you look hard enough.  

Myth 2 
Carpet pythons need high humidity. 
There's no subtle way to put it...this one's just BS. :) I nearly cringe when I see keepers telling 
people to keep their carpets at 70% humidity.  If this were necessary, I would have killed a lot 
of carpet pythons by now. Over the past few years, I've basically stopped misting my carpets, 
except when trying to instigate breeding activity.  I live in Kansas City, Missouri, where the 
humidity dips below 30% in the winter and I rarely see a carpet have a bad shed.  In fact, I 
believe that internal hydration plays a more critical role in facilitating proper shedding.  It 
should be noted that I see far fewer shedding problems with carpets than I do with ball 
pythons.  

Conversely, too much humidity will promote bacterial and fungal growth, which can cause a 
myriad of health problems.   With that being the case, I'd rather keep them a little too dry 
than a little too wet. 
 
Myth 3 
Carpet pythons are arboreal.  
I guess this one could be a bit subjective.  Compared to a ball python, I guess you could say 
that carpet pythons are arboreal.  Then again, house cats are arboreal too when you're 
comparing them to a ball python.  On the other hand, if you compare them to a true arboreal 
like a green tree python, there is no comparison.  Carpets can climb quite well, and will usually 
make use of any branches in their enclosure, but it's not really a necessity.  Mine do just fine 
with nothing more than a hide box or two and a water bowl. Most carpets will choose to sit on 
top of the hide box, rather than inside of it.  When they're digesting a meal, they will go inside 
the hide box for a couple of days and then return to sitting on top of it.  For that reason, I 
prefer a hide box over a perch.   For breeding adults, I like to use a shelf or something more 
open, so that breeding pairs are more apt to come into contact with one another.  All in all, 
carpets make great display snakes when given something to drape themselves across, but 
they can be housed very efficiently if needed. 

Part III - Care and Maintenance  

Temperatures 
I generally provide an ambient temperature of 76-80F and a temperature of around 88-92F 
under the basking lamp or over heat source.  A few degrees either way isn't going to hurt 
anything.  A night drop is completely unnecessary unless you're cycling your carpets for 
breeding.  Please understand that this is far from an exact science and I try not to make 
anything too routine, so feel free to try different temperatures and see what works for you.  



Cooling 
In the winter, I give my breeding adults nearly normal basking temperatures 
during the day...usually about 88-90F.  At night, I turn the heat completely 
off and let them get as cool as 65F on occasion. Take a look at my breeding 
page for more detailed information. 

 

 

 

Humidity 
It's been said that humidity should be kept at around 70-80%, but as explained earlier, I've 
found that to be unnecessary. 
If you live in an unusually dry area and feel that you should be misting the cage, be sure that 
the cage gets a chance to dry out every day, before you spray again.  The idea is to create a 
humidity cycle...not constant humidity.  Constantly high humidity actually promotes bacterial 
and fungal growth, which can lead to respiratory infection, as well as numerous other health 
problems. 

I’ve kept jungle carpets in screen-top ten 
gallon fish tanks, with a heat pad 
underneath or a 15-watt dome lamp on 
top, which would be a terrible set up for 
maintaining humidity.  I never misted 
those cages until the animals' eyes turned 
blue for shedding and they always had 
perfect sheds. Those particular jungle 
carpets reached four feet in their first 
year.  Not bad in my book.  
 
Diet  
If you want your carpet to grow quickly, I 
highly recommend starting them on rat 
pinkies.  Switching from mice to rats can 
be a problem with some carpets, usually 
Jungles and Irian Jayas.  Coastals seem to 
not care what they eat. 
 
I start my hatchlings on pinky rats and 
quickly move them up from there.  
Contrary to what most people recommend, 
I generally feed prey items that are about twice the girth of the snake itself.  The frequency of 
meals will vary, but I generally always feed them what most people consider to be large meals. 

Corn Snakes They Are Not. 
Carpet pythons can take relatively huge meals, so don't be reluctant to try something that is two times their diameter.  If they 
have sufficient heat and are left undisturbed for a few days, they will digest the meal without incident.  Conversely, I have 
seen carpet pythons begin to swallow a meal of questionable size and then, half-way through the process, decide not to take 
it.  With that in mind, I'm comfortable letting them be the judge of what they can and cannot eat.  If a carpet is healthy, 
stress free and being kept at proper temperatures, you should never have to worry about this. 

Feeding  
Carpet pythons generally speaking, are voracious eaters, however hatchlings can sometimes 
be tricky to get started.  In almost all cases, a picky youngster will not be picky forever. I’ve 
had carpets that were terribly difficult to feed at first, but once they got going, there was no 
stopping them.  I have an adult female who was a nightmare to feed as a hatchling and still 
grew to 4.5 feet by her first birthday.  
 



If you don't have access to rats and need to feed mice, don't bother with pinky mice.  
Hatchling carpets typically prefer something the size of a hopper mouse.  This might look like a 
relatively large meal, but don’t worry…we aren’t talking about Corn Snakes. Again, these are 
pythons, and they can handle larger meals.  Have I said that enough yet? :-) 
 
If you've hatched some babies and are having trouble getting some of them to eat, usually an 
assist feeding is all that’s needed. Just poke the fuzzy mouse’s head into the snake’s mouth, 
hold for a few seconds and then set the snake back down in it’s cage. A lot of times, they will 
instinctively constrict the prey and eat it.  

Brand new hatchlings can be picky about the method in which they are fed. Some of mine 
prefer live prey or for prey to be dangled overhead on forceps, while others will take pre-
killed.  Some nervous hatchlings may have to be placed in a paper sack or cardboard box with 
the food item (pre-killed or non-weaned only), which I then place in the cage overnight.  I 
don't sell baby snakes before they're past this difficult stage, but not every breeder takes the 
time to get them started...That's why it's important to ask questions before you buy!!! 

Part IV - Carpet Python Housing 

Cage Sizes 

Young Hatchlings  
Hatchlings are only usually 10-14 inches long and about the girth of a pencil. To start them off, 
it’s best to keep them in a small plastic “shoe box” sized enclosure, which are approximately 4-
8” wide by 10-14” long and maybe 4" high. I would recommend nothing bigger than that, at 
least until they have started to accept food on a regular basis.  
 
Hatchlings to Juveniles  
After they have started to feed on a regular basis, you may move them to something a bit 
larger, such as a 12 quart sweater box, a 10 gallon aquarium with a secure screen to, or even 
a large plastic "Critter Keeper" type cage. 

In rack systems, I’ve housed carpets up to 4 feet long in Rubbermaid 12 quart containers 
(approximately 12” x 16”) with great results. For carpet pythons up to 5 feet in length, I’d say 
a 28-32 quart box (approx. 24" x 16”) would be sufficient.  

Just a thought…The good old 10 gallon tank  
You can afford the snake, but not a cage? A ten 
gallon aquarium with a screen top will work great 
and only cost you about $20…and you can pick 
one up at Wal-Mart on the way home from the 
reptile show. For an established hatchling (one 
that’s feeding regularly) to 3.5 foot carpet python, 
a good old ten gallon fish tank with a screen top is 
really all you need for a cage. Aquariums can be a 
pain to keep looking good due to all the glass, but 
before I started using rack systems they really 
worked well in a pinch. If you don’t have a small 
cage laying around, a good old ten gallon tank 
($10) and a screen top ($10) is a great, 
affordable way to house a new carpet python until 
you can afford a different cage…or until it 
outgrows the tank.  Once they outgrow the ten 
gallon tank, you may as well start looking at 
reptile cages instead of fish tanks.  Larger aquaria 
are expensive and heavy, not to mention still a 
pain to keep looking clean. That said, aquaria 
larger than 10 gallons are not all that 



practical…especially when you can buy a cage that’s light weight, easier to clean (not to 
mention built for reptiles) at a comparable price.  
 

Adults  
Adult Jungle carpets and Irian Jaya carpets should be kept in a cage with a minimum of 4-6 
square feet of floor space, such as a 2'x2' or a 3' x 2' cage.  Cages should be 15"-24" high.  
Any taller and the cage will become difficult to maintain a proper heat gradient. As a rule of 
thumb for pythons in general, some keepers say that one square foot of floor space per foot in 
length is optimal, but I think slightly less than one square foot is fine for carpets, due to their 
slim build. 
 
Large Adults  
Adult coastals will require a cage that’s at least 3-4 feet long by 24” deep and 15-24” tall.  
 
Carpet pythons are semi-arboreal as hatchlings and juveniles, and even adults will make use 
of any perch or branches available. This really is not a necessity, but it does seem to help with 
the general happiness of the snake. With that in mind, if you aren’t housing a dozen of them, 
you might consider a cage with sufficient height to facilitate climbing. The cage does not have 
to be extremely tall to accommodate a sufficient perch. A ten gallon aquarium is more than tall 
enough to make a hatchling feel like it's far enough off of the ground. With that in mind, some 
of the smaller plastic sweater boxes are only 3.5 to 4 inches tall, which makes it kind of 
difficult to provide any kind of perch.  In this case, you'll find that a lot of carpets are just as 
happy to "perch" on top of their hide box. 
 
Substrates  
The substrate you choose is really just a matter of personal preference.  I will outline some of 
the pros and cons below. 

Paper Substrates 
I personally recommend paper substrates.  Here are the most common options... 

 Newspaper 
Although it doesn't make for a pretty display, newspaper is economical and sanitary.  I 
personally hate having to vacuum the floor every time I clean a cage or change water 
bowls, so I have switched to newspaper for all of my carpets. 
   

 Indented Craft Paper (Disposable Cage Liners) 
Indented Craft Paper is a great looking alternative to newspaper, and is actually even 
easier to work with because you only need one or two layers.  I have used it in the past 
and the reason I've gotten away from it is the cost.  

Loose Substrates 
For a display cage, loose substrates are the way to go.  However, they do make it more 
difficult to do a complete cage cleaning.  There's also the slim chance that the snake can 
swallow it and eventually cause an impaction in the intestines.  Another problem is that they 
are messy and tend to end up in the water bowl and ultimately on your floor. 

 Shredded Coconut Fiber 
This is my favorite commercially available loose substrate, due to the fact that it's very 
fine (reducing the chance of impaction) and it holds humidity very well. The only 
downside is that it can get expensive when filling a big cage.  

 Anthony's Mixture  (Recommended) 
One way to get around the high cost of shredded coconut is to make a mixture that I've 
stumbled onto by playing around with different ideas over the last few years.  This 
mixture roughly 50% coconut fiber, 40% sphagnum peat and 10% play sand.  The 
sphagnum peat and play sand are extremely cheap and can be found at any local home 
& garden store.  The sand probably isn't a necessity, but it costs about $2.50 for a 50 lb 



bag and it really helps the mixture pack and drain a lot better.  This is the mix I use for 
everything from my gecko nest boxes to the cages for all of my arboreal snakes.  

 Cypress Mulch 
Cypress is popular and I used it for a long time, but I personally don't like it and will 
probably never use it again.  The big pieces are a swallowing hazard and are difficult to 
vacuum up off the floor.  Although it holds humidity well when fresh, it becomes "heat 
treated" after a while and becomes horrible at absorbing moisture. Without going into 
too much detail, it should also be noted that cypress mulch is not environmentally 
friendly.  

 Shredded Aspen 
Aspen is OK, but it doesn't hold humidity well and tends to mold quite easily.  I like it 
better than cypress, but that's not saying much. :-)  

Part V - Caging Accessories 

In addition to the cage itself, here’s what you will need…  

 Water Bowl  
 Heat Source(s) – Under tank heater (heat tape or reptile heating pad) and for some 

applications, a heat lamp.  
 Hide Boxes  
 Thermometer or Temp Gun 

Water Bowl 
Choose a water bowl that is heavy, so that it doesn’t tip over when your snake is cruising 
around at night. With carpets, where you place the bowl within the cage isn’t much of a 
concern, in my opinion.  
 
Note: Some keepers prefer to place the bowl on the warm end of the cage, in order to 
increase evaporation and increase humidity.  This practice is not recommended, as it leads to 
rapid bacterial/fungal growth in the water that your snakes are drinking.  If the humidity needs 
to be increased, mist the cage, but don't make your snakes drink dirty water. 
 
Heat Source 
I fully recommend using an under tank heater (or UTH). Make sure that it takes up no more 
than 1/3rd of the floor space. I try to keep the UTH at one extreme end of the cage, not in the 
middle. This will allow the other end of the cage to be cooler, allowing the snake to better 
control it’s body temperature (thermo regulate) by creating a better thermal gradient. Most 
commercial UTHs will not require the use of a thermostat or rheostat, however it is still wise to 
make sure that the temperature on the “hot spot” (the area directly above the UTH) does not 
exceed 100 degrees.  
 
In larger collections, it’s more economical to use “flex watt” heat tape controlled by a 
thermostat or rheostat. Although heat tape functions in the same manner as a UTH, it is not 
regulated. This means that, it can get extremely hot. This can cause serious problems, 
including electrical fire, burns to the animal, overheating, and even death. If using heat tape, 
be sure to consult with a professional.  
 
In my collection, I use heat tape on a thermostat, and prefer to keep the “hot spot” at about 
90-94 degrees, which will effectively cause the ambient temperatures (in my particular cages) 
to fall into the proper range.  
 
Use of a heat lamp is completely optional in my opinion, provided the UTH (or heat tape) is 
providing sufficient heat. If using one, put it over the same end as the UTH, so that the snake 
can still find a cool spot in the cage, should it wish to do so. Using a heat lamp as the only 
means of heat will usually cause the air in the cage to become very dry, especially in an 
enclosure with a lot of ventilation, such as an aquarium with a screen top.  
 



By the way, if you do use a heat lamp or any light at all, make it easy on yourself and get a 
timer (Under $5 at Wal-Mart), and set it to be on for 12 hours per day and off for 12 hours.  
 
Hide Boxes 
These are one of the most important aspects in successfully starting a hatchling, in my 
opinion. A young snake must have somewhere to hide and feel secure. Some keepers only use 
one hide box, and that’s usually on the warm end of the cage. This makes the animal choose 
between hiding or being at the correct temperature, since it now has to hide on the hot end. 
Because of this, I prefer to use a long slab of cork bark or piece of egg carton that runs all the 
way from the hottest end of the cage to the coolest end of the cage. You can also place a hide 
box on each end of the cage, in order to give the snake a cool place to hide and a warm place 
to hide.  When choosing a hide box, it's best to choose one that sits low to the ground. Snakes 
actually feel more secure in tight, close quarters. The comparatively tall and roomy commercial 
hide boxes are not usually the best choice for a hide box.  

With older carpets, hide boxes aren't so important. I find that a lot of older carpets prefer to sit 
on top of the hide box or they don't even bother using it unless they're digesting a meal or 
getting ready to shed.  For adults, I'll usually just place one on the hot end of the cage, so 
they can go inside to digest a meal.  If you're not providing a hide box, I would recommend a 
perch or shelf of some sort, so that the snake can climb and exercise. 
 
Thermometer or Temp Gun 
Obviously, you need a thermometer to measure the temperature.  Measure the temperature 
where the snake spends its time....not the wall of the cage.  I use a temperature gun, but if 
you don't have one, you should actually keep thermometer in the hide area so that you can 
read the temperatures that the snake is actually exposed to.  If you have a fairly sizeable 
collection, it's impractical to buy a thermometer for each cage, so a temperature gun is a great 
tool to have. 

Part VI - General Information  

Carpet Python Sizes  
 
Average Size: There are several different 
subspecies of carpet pythons, so I will just touch 
on the main three, which are by far, the most 
common in captivity.  

Remember, length isn't the only factor when 
considering size. A lot of new keepers tend to stay 
away from carpets because they hear the lengths 
they can attain and automatically think that they 
get too large. Keep in mind, carpets are long and 
slender. For example, a seven foot carpet python 
may weigh less than a healthy five foot ball 
python. That said, it really bothers me when 
people choose something like a ball python over a 
carpet python as a first python, solely due to the 
fact that they get longer. 

 
Jungle Carpets (M. s. cheynei)  
These guys reach 5 to 7 feet on average, though the largest females may grow to even 8.5+ 
feet in length.  
 
Coastal or Queensland Carpets (M. s. mcdowelli)  
These grow the largest. Although some females have been known to grow to 10 or 11 feet in 
length (and maybe even more), most adults stay in the range of 7-9 feet. 



 
Irian Jaya Carpets (M. s. variegata)  
The smallest of the carpet pythons. Males typically top out at around 4.5-5 feet, and females 
at about 5.5 to 6 feet, although I own a single specimen that is at least seven feet in length. 

Buying a Carpet Python  
 
How do I choose a good looking hatchling?  
I am extremely particular in choosing my animals, so to me, this is the most difficult part of 
the process of buying and keeping a carpet python. My advice is to never buy a carpet python 
without at least seeing a picture of it.  Carpet pythons are extremely variable in both color and 
pattern and everyone has good looking snakes if you go by what they tell you! :-) They change 
dramatically in appearance from the time they hatch until they are several years old, so I like 
to see pictures of the hatchling’s parents whenever possible. When purchasing a hatchling 
carpet python, I always request to pictures of the parents. This will help give you an idea of 
what to expect as the snake gets older, as it will not be apparent in hatchlings or even 
yearlings.  I just can’t say it enough. Picking a hatchling carpet python can be a crap shoot 
even when the parents are nice, so it’s always wise to at least know what the parents look like.  
 
How do I choose one that will be a tame adult? 
Again, if you are genuinely concerned about having a nippy snake, ask the breeder/dealer if 
the snake is nippy before you buy it…and make sure that you can trust them. If they tell you 
that ALL young carpet pythons are nippy, they’re either lying to you or they don’t know any 
better. Either way, it really is possible to find a docile hatchling carpet python. I’d say 90% of 
carpet pythons will calm down within a year or so, but not always.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Breeding Carpet Pythons 

 

Before You Read... 
Breeding carpet pythons is a fairly straight-
forward process and the snakes do most of 
the work. With this page, I've tried my best 
to not only tell you what works for me, but 
the logic behind what I'm doing. Unless you 
have an identical facility in an identical 
climate, you will still need to taylor a system 
to work for you. By reading this, hopefully 
you will be able to adapt some of the 
principals I explain to suit your particular application/location. 

Read the whole thing! 
This guide was written to be read in order. As tempting as it may be to read only the parts you 
have a question about, reading this guide from start to finish is the only way it's going to really 
make sense.  

Python Breeding Rule #1 - There is no recipe. 
Before you read anything here, I want to point out the most important thing there is to know 
about breeding snakes. There is no recipe.  

If you've been researching the subject any time at all, you undoubtedly know that everyone 
seems to have a different way of breeding their snakes and they all seem to work. This is 
because there are so many variable factors, one of the most significant probably being the 
natural climate in one breeder's area versus another. In other words, what works great for one 
person may not work for another...in fact, it rarely does.  

If you're looking for a breeding "recipe" that works for everyone, you won't find one. In that 
regard, breeding is more of an art than it is a science. Ultimately, the animals are in control 
and all we're doing is providing stimuli to get the animals to do what we want. Sometimes they 
do, sometimes they don't. 

This page was written to help you understand the breeding process better, not to tell 
you how big your female should be, when to start cooling or what the temperature 
should be. 
That being said, I will try to provide an objective look at all aspects of breeding carpet 
pythons, but the best advice I can give anyone is this; Pay attention to your snakes, always try 
to keep learning and always think for yourself...in other words, don't do something against 
your better judgement because that's what someone told you to do. 

So, how big or old should my female be? 
That question is asked all the time and the truth is, I don't know and neither does anyone else. 
I put it here at the top, not because it's important, but in order to get it out of your head 
before you read the rest of this page.  

That being said, here's what I can tell you. Carpets come in many different sizes and as we all 
know, the size of adults will vary amongst individuals of the same subspecies. I personally feel 
that if you're going to base your decision on a number (something I don't generally like to do), 
age is probably a better number to look at. I personally think it's best to wait until a female is 
at least 3 years old, if not older. Some people breed them a year sooner, but in my 
experience, waiting an extra year usually translates to roughly twice the eggs on the first 
clutch and larger subsequent clutches. To me, nothing is worse than a female carpet who 
produces a tiny number of eggs (like a ball python). The most important thing, regardless of 



size or age, is that a female is physiologically ready to reproduce. I personally think the overall 
condition of a female is the most important thing to consider. 

How big or old should my male be? 
That's another one I can't really answer. Some individuals will start breeding when they're 
small and young, while others don't seem to kick in until later. I've bred male Irian Jayas and 
Irian Jaya Jaguars at no more than 750-1,000 grams and 18 months of age. I have limited 
experience with Jungles, but have friends who have successfully bred a male Jungle at roughly 
the same size and the same age. With coastals, I like the males to be a little larger (so they 
can handle a larger female), but I would say the minimum age is about the same, although 
getting them up to sufficient size by 18 months may be difficult. 

What is Temperature Cycling or "Cooling"? 

This is essentially the process of cycling temperatures to simulate seasons, which trigger your 
adult carpet pythons to begin the reproductive process. Some people believe that cooling also 
triggers the male to produce viable sperm, but studies have shown that males don't always 
need to be cooled to produce viable sperm. I've also successfully bred males, on several 
occasions, which had not be cooled previously. Some people even say that cooling is not 
necessary to breed carpets and that may be true with certain specimens, but I like to cool all 
of my carpets, so that I know they're all on the same basic schedule. 

Remember, the idea of cooling is to get your snake's body to recognize that winter is coming, 
winter is here and then later, spring is approaching. There are many ways to do this, there is 
no recipe and all you need to do is provide enough of a difference that your snake's body 
recognizes the different seasons that you're essentially creating in its cage. Truth be told, I 
really don't think the exact temperatures really matter. 

When should I start cooling? 
I can't tell you that without knowing where you live and when your winter really hits its peak. 
Try to go along with the temperatures in your area, but make them carpet python 
temperatures...in other words, take the temperature regime I gave above and mold it to fit the 
timeline of the fall-winter-spring where you live. 

Throughout most of the year, I keep my carpets at a constant day/night temperature with a 
basking area around 88-90F and the ambient temperature is in the mid 70's to low 80's. I do 
not drop the temperature at night during the off-season. 

When I start cycling or "cooling" my carpets, I keep the daytime temperature just like I would 
any other time of the year, but I turn the heat off at night. Below I will give you a basic 
timeline of how I do things here. 

Sample of Temperature Cycling in my Collection 

Important Note About Dates 
Again, this is not a recipe, so keep in mind that the dates are not important...they're simply 
what happens to work here in the Midwest. Also remember that the night-time temperatures 
will vary a bit from one day to the next (either naturally or by my doing) throughout the 
breeding season. Feel free to change things up a bit throughout the season and tailor it to your 
needs. The only important thing is that your snakes sense enough of a change in climate to get 
them to react accordingly. 

January 1 - January 15 
2 weeks with 18 hours of heat and 6 hours without heat. This is the time when I stop or 
reduce feeding and let the snakes get adjusted to not having any heat at night. At this time, I 
let the room dip into the 70-75 degree range at night. 
 



January 15 - February 15 
Approximately one month (4-5 weeks or so) with 12 hours of heat and 12 hours without heat. 
This is basically the "dead of winter" for my carpets. Night time temps are generally 70-
75F...however, now that the snakes have had a couple weeks to adjust to having no heat at 
night, I will let temperatures get into the 65F range on occasion by closing off the vents in the 
room and/or opening a window. I never let it get into the 60's for more than one or two nights 
in a row. I am able to get away with such cold temperatures for short periods because the 
snakes are still able to warm up during the day. If I were not giving them "normal" day-time 
temperatures, I wouldn't let it get quite so cold. 
 
February 15 - March 1 
At this point, I go back to 18 hours of heat and 6 hours without heat. The night-time 
temperatures are generally still pretty cool and I will hit them with the occasional 65 degree 
night while the weather allows, but it's usually starting to warm up here by March.  
 
March 15 through the end of summer 
At this point, they still get 18 hours of heat and 6 hours without heat...but now the night-time 
temperatures are quite a bit warmer than they were during the dead of winter and I quit 
letting night temperatures drop below 70-75F. This is when most people would quit cooling and 
go back to 24 hours of heat, but I like to keep the night drop going all season. By mid-March, 
it usually only gets down to 75F in my snake room at night, so I figure it can't hurt. Even 
gravid females do just fine with a drop into the mid 70's at night. I leave the night drop intact 
throughout the summer or until I'm absolutely sure that breeding season is over. My latest 
clutch came in late July last year, so don't count anyone out too early! 
 
*The reason I leave the night drop going all summer is this; This is a warm time of year and 
female snakes can and will reabsorb follicles if temperatures get too warm. If I were to put the 
heat back on 24 hours a day, I could easily miss out on some late clutches.  

UPDATE 
I am no longer "cooling" my pythons. All of the carpets, balls and blood pythons 
produced in 2010 were produced by adults who had access to basking heat 
24/7/365. Only the ambient room temperature dropped, and only by 5-10 degrees. I 
did the same in 2011 and seem to be having a great year.  

Introduction & Courtship 
The first thing I do is remove any hide boxes from the cage. This way, I can see what's going 
on and I don't have to worry about one snake squeezing into a hide box and alienating itself 
from the other. I always introduce the male into the female's cage. I start introducing males 
periodically as soon as I start the cooling period and I move them around a lot. I usually 
remove all hide boxes when introduction begins. This gives me a better chance of observing 
copulation and also allows the snakes to come into contact with one another more often. When 
a male is interested in breeding, he will spur the female's back...usually on the posterior (rear) 
third of the body. 

If the female is receptive and giving off pheromones to signal the male that she's ready, they 
should copulate within 24 hours. You will usually see copulation, but not always. Some males 
are sneaky...in fact, I have males that sired several clutches before I ever caught them 
copulating. 

How often should I introduce the male? And how long do I leave him in? 
If I see a male breeding a female, I know he's breeding her and I will leave him in until they 
no longer show interest...usually a few days. Then I remove him and put him with another 
female or into his own cage for a few days. If the snakes go to opposite ends of the cage and 
show no interest at all, I usually will take the male out within 24 hours and try again in a 
week. 



If you have a male that you know will breed out in the open, it makes it a lot easier to know 
what's going on. However, if you're working with a new male that you haven't bred before or 
one that is shy about breeding out in the open, you should leave him with the female for 
several days (if not a full week) at a time on a regular basis. With a shy male, all you can do is 
hope that he does what he's supposed to do. 

My male won't breed! 
This could be true, but it's most likely not your male. When a female has follicles that are 
ready to be fertilized, she will emit pheromones or scents that arouse the male and tell him 
that she needs to be bred. By using an ultrasound to look at follicle size and compare it to 
breeding activity, I've discovered that even the best male breeders won't breed a female if 
she's not ready. For those of you with access to an ultrasound unit, breeding activity seems to 
pick up when follicles reach the 16-20mm range. 

In nature, males sometimes combat to determine which one is stronger and ultimately, which 
one gets to breed a female. The combat sequence is usually entails the males "wrestling" by 
twisting around one another and trying to pin the other to the floor.  
 
Studies have shown that testosterone levels actually become higher in the winning snake and 
vice versa in the loser, which could very well have an impact on their desire to breed. That 
being said, it can go both ways, so be careful not to let things get too out of hand...especially 
if you want the smaller male to be the on who ends up doing the breeding. I typically don't 
combat my males, but this can sometimes be useful to get a male going. On the rare occasion 
that I do combat two males, I try to put the male that I want to breed in with a smaller male 
(preferably a proven breeder) and I always separate them before someone actually loses. 
 
If you decide to try combating your males, always stay present while they're in a cage 
together. If things get out of hand, they may bite each other, which can result in severe 
lacerations (which could require stitches) or even kill one or both males. In nature, the loser 
can flee into the woods...in a cage, there is no such option. 

Feed to Breed 
Because I maintain daytime basking temperatures year round, my adults are able to feed and 
digest meals throughout the entire breeding season. That said, I still tend to feed sparingly 
during the breeding season. Some breeders offer a lot of food to females once they start 
warming up. Instead, I typically only feed my snakes about once a month, if even that. I can 
do this because I try to have my females in prime condition (but not fat) before I start cooling. 
Some of my females don't get fed at all during breeding season. In fact, my Irian Jayas rarely 
need to be fed at all until after they lay eggs, as they breed the earliest. With other carpets, I 
typically have time to get a few small meals into them and I will then feed them sparingly after 
that. 

Males expend a lot of energy during breeding season, so it's important they're at least given 
the opportunity to feed. My males are generally fed as needed, but no more often than that - 
in other words, I keep an eye on them, and if they start to look thin, I feed them...if not, I 
might not. That's why I like snakes! :-) The common belief is that males go off feed during 
breeding season, and this may be true with other python species, but the majority of my male 
carpets seem to feed year round. 
 
Again, there is no "recipe", and that includes when or how often to feed breeding snakes. This 
is why it's important to observe your animals and let them tell you what they need. 
 
For example, if a female doesn't seem to be producing follicles (males show no interest in her), 
I will feed her a little more heavily (still keeping each meal small) in hopes of telling her body 
that spring is here and food is readily available and ultimately, that it's a good time to 
reproduce. I try to keep meals small because if they are too large, there's a chance that she 
won't have room in her body for developing eggs and could have reproductive complications, 



such as egg binding. I've had several instances of egg-binding and I have to wonder if it was 
due to females being fed too much during the spring. 

The Reproductive Process 

Reading Your Females 
The most important thing you need to be good at is reading your females...and unfortunately, 
the only way you'll get good at it is with experience. Once you learn to recognize the slight 
behavioral and physical changes that occur, it's a lot easier to know what's going on with your 
females. The signs aren't always obvious and it will take some time to get good at recognizing 
the signs, but it gets easier with every clutch.  
 
That being said, I will try to explain here what you're going to be looking for. 
 
Getting Your Bearings 
To get an idea of where a female is in the reproductive process, the first thing I do is introduce 
a male. Most males will only breed a female if she has fairly mature follicles and is emitting 
pheromones to signal him that she is ready to be bred. Once your snakes start to copulate, 
you should start watching for the rest of what we'll call landmark signs, which I've outlined 
below. Of course, some males are sneaky and you won't see them copulate, so always pay 
attention to your females! 
 
Stage 1 - Follicular Development 
 
* What are follicles? 
If a female has sufficient fat stores and has been sufficiently cycled (and sometimes even if 
she hasn't), she will begin to produce follicles. Follicles are essentially eggs that are in the 
developmental process. Unlike mammals, which are born with all the eggs they'll ever have, 
reptiles generate new eggs each time they reproduce. 
 
* Follicle size and what it means... 
If you have access to an ultrasound imaging unit, you can actually see how many follicles are 
in your female and how big they are. I was fortunate enough to use an ultrasound unit a few 
times in 2006 and was able to note follicle size and observe corresponding behaviors. I 
discovered that most of my carpets had 5-6mm follicles when cooling began, but some of my 
Irian Jayas were already two to three times that size. In just about every female, once the 
follicles reached 18-20mm in size, the female seemed to be emitting pheromones and my 
breeder males became very interested in copulating with them. I noted that ovulation occurs 
once the follicles reach about 25mm in diameter. 
 
* Palpating for Follicles 
If you're like most of us and don't have an ultrasound unit, you can try palpating your females 
by wrapping your hand firmly around the female's mid-section and letting her crawl through 
your hand. Wrapping a paper towel around the female can help her slide through your hand 
more smoothly. It should be noted, though, that this is very difficult to do with carpets due to 
their size and the number of follicles/eggs they produce. With smaller carpets, though, this can 
be an effective way to see if your female's follicles have any significant size to them. As a 
general rule of thumb, if you can feel follicles, they're probably pretty big (at least 15mm), so 
get a male in with the female ASAP! 
 
 
Stage 2 - Pre-Ovulation Swelling 
Once your female has been bred and is going to ovulate, she will start showing signs. These 
signs usually start with slight swelling in the posterior (rear) third of the body. This swelling 
isn't necessarily a visible lump, but rather the body starts to feel feel firm and "tight". The 
scales may start to spread out a bit at this time (but not always) and the body will take on a 
more rounded (as opposed to oval) shape. Another sign to look for is body posture, as females 
will usually begin lying in a coil, sometimes with the ventral scales positioned perpendicular to 



the floor of the cage. 
 
At this point, the female will be putting off a high amount of pheromones and the follicles are 
still able to be fertilized. As such, I always try to put the male in and let them copulate as 
much as possible during this period. I typically leave the male in until the snakes are no longer 
showing any interest in breeding. 
 

Stage 3 - Ovulation 
Ovulation is the point at which the follicles move out of the ovaries and into the oviducts, 
where they'll be held until they're laid. At this point, there's no point in keeping the male in 
with the female. The follicles are now officially eggs and should have already been fertilized. 
That being said, if you're unsure about it being ovulation, you might want to leave the male in 
with the female, just in case. 
 
The ovulation process is noted by visible swelling that occurs while the eggs are moving into 
place. This process usually happens in less than 24 hours and the swelling will be all but gone 
in a short period of time. That being the case, it's easy to miss ovulation if you're not careful to 
observe your females every day. 

 

Stage 4 - Pre-Lay Shed 
A few weeks after ovulation, the female will go opaque and shed. Once the female sheds, 
you're just another 3-4 weeks away from getting eggs. At this point, there will be a nice, round 
look to the posterior third of her body and scales will usually start spreading apart. 
 
About a week before laying, the female may become restless and when she is resting, you may 
observe her lying inverted (belly up). At this point, you will need to start checking for eggs on 
a regular basis. 

Egg Laying 
Once a female has her pre-lay shed, I place a nest box into her cage. For a nest box, I 
generally use a 15 quart Rubbermaid or Sterilite container with a hole in the lid. Inside the 
box, I place crumpled or shredded newspaper as a bedding material, since I will be removing 
the eggs as soon as they are laid. If you aren't sure that you'll be able to get to the eggs 
within 24 hours or if you're going to try maternal incubation, you may want to use dry 
sphagnum moss (not peat) instead. 
 
If you catch your female in the process of laying her eggs, try not to disturb her. Let her finish 
and coil around the eggs before you try to take them. 
 
Female pythons can be very protective of their eggs, although I will say, female carpets are 
surprisingly easy to deal with when removing their eggs. In fact, female ball pythons are a lot 
more aggressive as mothers, in my experience. In any case, unless you enjoy bleeding, I 
recommend putting on a pair of leather gloves. Aside from the fact they'll protect your hands 
from a bad bite, thick gloves also reduce the heat signature put off by your hands and may 
help prevent the female from striking at all.  

Incubation Temperature 
I prefer to artificially incubate my python eggs between 87.5 and 88 degrees Fahrenheit. This 
temperature is inside the incubator itself and not the egg box. Some breeders like to measure 
egg box temperatures, as eggs tend to generate heat as they near hatching. I incubate 
multiple clutches at a time, so I've found 87.5F to work well as an overall incubator 
temperature. This usually results in a 58-60 day incubation period and large, robust 
hatchlings. You can incubate at a slightly higher temperature for a slightly shorter incubation 
(55 days or so), but you have to be careful that the clutch doesn't overheat once the eggs 



start generating heat. In other words, you will have to be sure to measure the temperature 
inside the egg box. 

Artificial vs. Maternal Incubation 
By going with artificial incubation, I typically achieve a perfect hatch rate (of fertile eggs) and 
my female breeders are able start eating immediately, which allows them to recover much 
faster than if I were to let them tend to their clutches. I feel this extra couple months of eating 
gives my females a better chance of breeding the following year. Aside from the recovery 
aspect, there's also the prospect of cage and nest box conditions being less than optimal and 
ultimately losing good eggs. In nature, a female can choose the perfect nest site, but in 
captivity, she's stuck with whatever I provide. 
 
I'm not saying maternal incubation is a bad idea...those are just the reasons why I prefer 
artificial incubation. That said, I'm sure maternal incubation can be very rewarding experience 
in and of itself and I'm sure I'll try it sooner or 
later. 

Hardware for Artificial Incubation 
There are two pieces of "equipment" you need 
when incubating your eggs...an incubator and 
an egg box. There are a lot of misconceptions 
about the specific roles that the incubator and 
the egg box play. Here, I will explain the role 
of each component. 

1. The Incubator - Temperature Control 
The incubator is simply a heated, insulated 
chamber. Its only function is to maintain a set 
temperature...nothing more, nothing less. 
There are several commercially made 
incubators available, but I've always used 
ones that I've made. I personally use a 
refrigerator and a cooler, both of which have been converted to incubators by simply adding 
heat tape to the floor and back wall. I just attach a proportional thermostat to control the 
temperature and that's it. Refrigerators make a great incubator because they're already well 
insulated and finding a broken one is not difficult at all. I've made no mention of humidity 
here because that is not the incubator's job. 

Why do I see some incubators with a big pan of water at the bottom? 
You may sometimes see a pan of water at the bottom of an incubator. This practice is 
supposed to be a means to hold heat more steadily within the incubator, as the temperature of 
water changes much more slowly than air. If your incubator loses a lot of heat when it's 
opened and takes a little while to warm back up, you may want to place a tightly sealed 
container of water at the bottom of your 
incubator. 
 
Some breeders have seen this and apparently 
misinterpreted the pan of water as a mean s 
to control humidity within the incubator. 
Having an open pan of water inside your 
incubator is actually a bad idea, as 
condensation build-up on the walls or ceiling 
of the incubator could potentially cause a 
short in any exposed electrical connections 
inside the incubator. In addition to being a 
hazard, controlling the humidity inside the 



incubator itself is completely unnecessary (if your egg box is set up properly). 

2. The Egg Box - Humidity Control 
While the incubator controls the temperature, the purpose of an egg box is to control humidity 
and to prevent the eggs from drying out. For an egg box, I use a tightly sealing Rubbermaid 
food container as shown here. 

There are many ways to set up an egg box, but I'm just going to describe what I do...which 
I've found to be the easiest and most fool-proof way to get a perfect hatch rate (provided all 
eggs are healthy).  

I fill the egg box with about 1.5" of perlite and then add lots of water...to the point that the 
perlite is completely soaked. I then add two layers of plastic grid, which can be purchased as 
"egg crate" style plastic light diffuser from your local hardware store or home center. The 
purpose of the plastic grid is to keep the eggs from coming into contact with the wet perlite. 
This is basically a spin-off of the "no-substrate" incubation method, but I've chosen to add 
perlite to prevent the water from splashing up onto the eggs when the egg box is moved. This 
method is my favorite because it requires no guess work as to how much water to add to the 
medium.  
 
I drill a 1/4" hole on two opposite sides of the box for air exchange. If I were using a different 
method (such as eggs sitting directly on damp perlite), I would make the holes much smaller 
or do away with them completely. 

Hatching Begins 
After roughly 55-60 days, the neonate carpet 
pythons should begin to emerge. They begin 
by slicing the egg with their egg tooth, a 
process referred to as pipping. As soon as the 
first neonate pips the egg, the first thing I do 
is separate the eggs from the pile. The eggs 
should be pretty easy to separate at this 
point, but be careful not to tear them. I 
always mark the top of each egg after they've 
been separated, as placing an egg upside 
down is a bad idea. 

As you can see by the photo here, once the 
snakes start to breathe on their own, I will 
make the hole bigger to ensure they find their 
way out without getting wrapped up in their umbilical cord, etc. 
 
Care should be taken to avoid cutting the membrane that sits just beneath the egg shell. This 
membrane is lined with veins, which begin to atrophy (die off) and turn grey shortly before the 
neonate emerges. Although I've accidentally cut through a live vein on more than one 
occasion, I still try to avoid it. Because incubation is almost complete, cutting into the 
membrane itself isn't a huge issue at this point. Just avoid any live veins (which are still red) 
and try to leave as much of the membrane intact as possible. 
 
To avoid cutting into the membrane, I pinch the egg and roll it in my finger a few times to 
separate it from the shell. The eggs will be very "deflated" looking by this point, which makes 
it easy to pinch the shell away from the neonate inside. I then proceed to make a V-shaped 
incision in the part of the shell that I have between my fingers. Once I've made the initial 
incision, I reach into the hole with the round-tipped scissors and further separate the shell 
from the membrane around the top of the egg. As long as there are no longer a lot of live 
veins, I usually try to cut away a bit of the shell (the size of a quarter or slightly larger) to 
ensure that the neonate can emerge without incident. 



Pippin' ain't easy... 
If you're not familiar with this process, just don't do it. If absolutely necessary, I recommend 
enlisting the help of (or even paying) an experienced breeder to help you the first time you 
manually pip an egg, even if only for moral support. It's not brain surgery and the neonates 
aren't as delicate as one might think, but scissors and baby snakes can obviously make for a 
hairy experience the first time you do it. If you can't find someone to help and you don't feel 
comfortable, you can skip the manual pipping all together. 

Breathing Begins 
When the neonate is inside the egg, the egg shell essentially brings oxygen into the blood, 
which the snake then gets by way of its umbilical cord. Once the veins inside the egg and 
around the membrane start to turn grey, the neonate will need to begin breathing on its own. 
Sometimes, if the egg is pipped a bit early, the neonate will poke its head out and start 
breathing anyway. However, if you see a neonate keep its head buried inside the egg, don't 
worry. It is still getting oxygen from the blood 
coming in from the umbilical cord. 

Hanging Out and Absorbing Yolk 
After poking their heads out and beginning to 
breathe, neonate carpets will typically hang 
out in the egg for a couple of days (give or 
take) while they absorb what's left of their 
egg yolk. Try not to disturb them too much 
during this time. If you disturb them, they 
may try to flee and take their yolk sack with 
them. Once that happens, the umbilical cord 
will dry out and the yolk sack will fall off, 
cheating the neonate out of vital 
nutrients...ultimately giving you a smaller, 
weaker hatchling to deal with later. As you 
will undoubtedly learn, neonates who absorb 
more of their yolk tend to grow faster and feed more readily during the first few months. 

The snake at right had actually swallowed its own tail all the way up to the umbilical cord 
(about 1/3 of its body). I carefully removed the snake's butt from its mouth and it eventually 
left the egg and took to eating rats just fine. :-) 

Leaving the Egg 
Once the baby snakes emerge, I take them to the sink and rinse them off as best as I can. 
This is the best time to sex a carpet python, so before I walk away from the sink, I sex the 
snake by way of popping, or manually everting the hemipenes. 

Determining the sex of hatchlings... 
As some of you are well aware, sexing carpet pythons can be tricky. Some people believe that 
probing is the best way, and it is with most python species, but female carpets are notorious 
for probing to similar depths, regardless of sex. As such, I ALWAYS sex new hatchlings by 
popping (or everting the hemipenes) as soon as they leave the egg. When they first hatch, 
they have very little muscle control and easy to visibly sex males AND FEMALES by way of 
popping. The hemipenes on males are everted quite easily and on females, you will be able to 
see a small white bump where each of the hemipenes would normally be on a male. If you 
don't see the white bumps, you most likely have a male that's just difficult to pop. I have been 
doing this for several years now and out of hundreds of neonates, I have yet to make a 
mistake. Have me pop a clutch at a month or two of age and then it's another story. This is 
why I can't stress how important it is to sex them as soon as they leave the egg. 

Getting Hatchlings to Feed 
It's pretty easy to get hatchling carpets to feed on live rat pinkies or mouse hoppers, but 



they'll pretty much ignore something smaller than a mouse hopper. 
 
I don't have a good supplier of live rodents, so I try to start everything on thawed prey. It's 
preferable to get them started on rats, in order to avoid switching issues later, but mice will 
work too. I've started hundreds of babies on thawed rat pink and the biggest key is that the 
thawed pinky should be warm to the touch...this stimulates those little heat pits on the snake's 
snout. After thawing a pinky in hot water, I will start by just showing the prey to the snake, 
make sure the snake notices and then set the prey item down a few inches away. A lot of baby 
carpets will eat the rat pinky overnight. 
 
Go Fishing! 
If after 3 times, the above method doesn't work, I will try tease-feeding. Rather than dangling 
the pinky overhead (which must seem like a big flying predator to a baby carpet!), I try to 
drag the rat pinky around the floor of the cage using 18" hemostats. I'll try lightly touching the 
prey item to the snake's tail will sometimes get a response. 
 
Don't Over-Do Feeding Attempts 
We generally only try to feed once every 3-5 days, so as not to stress out babies that aren't 
ready yet. For EXTREMELY difficult feeders, a last resort before trying assist/force feeding is a 
thawed day old quail (available from Rodent Pro). This will be a huge prey item, so it's 
important that the snake isn't allowed to get thin before trying a day old quail. 

How long can a hatchling go without food? 
I can't say how long it's safe for a hatchling to go without eating, as I don't know how much 
yolk it absorbed before leaving the egg. The most important thing is to watch the snake and 
make sure it doesn't get noticeably thin. At that point, the metabolism slows down and the 
snake's hunger and feeding response will be diminished. A hatchling in such condition will most 
likely die unless small meals are force fed. If the snake does not shed within 2 weeks of 
hatching, you should start offering food once a week anyway. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


